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È d'IMMINENTs pubblicazione 11 Caleindario Generale del
Regno pel 1888, il quale consterà di oltre mille pagine, com-
proso l'Indice Gonerale, fatto quest'anno per ordine alfabetico rigoroso,
non solo pei casall, ma anche pei nomi di tutti i funzionaril mento-
Vati nel volume.

II Oalendario è fregiato del ritratto di S. A. R. il Principe
Amedeo, eseguito da Valente artista in bulino su rame.

Nonostante i nuovi miglioramenti introdotti in tale lavoro, a man-

tenuto tavariato il prezzo di LIRE DIECI per ogni copia.

(indirizzare domande e vaglia alla DIREZIONE DEGLI STAD!LI31ENTI ÜE-

luLI DI REGINA COELI in Iloma, al piit IWesto po3:ibile, stante le nti-

muose richteste già porvenute).

Presso la TIPOGRAFIA DELLE MANTELLATE 8000 in Vendka, al PPOZEO
di LlllE OTTO per annata, i volumi completi della Raccolta delle

Leggi e dei Decreti, estratti dalla Gazzella U/Ticiale del 1883, 1884
e 1885, col relativi Indici Analitici.
Gli abbonamenti alla Raccolta dell'anno in corso si seguitano a

ricevere allo stesso prezzo.
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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. in occasione della festa di S. Matertrio (15 gen-
nato) si è degnata fare le seguenti promozioni e no--

mine nell'Ordine Eqteestre del Santi Materizio e Lax-
zaro.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
A cavanere:

Salvi cav. Giuseppe, tenente colonnello commissario nel corpo di

Commissariato militare - 27 anni di servitto.

Stromei cav. Giovanni, topografo capa nell'Istituto geograSco militare
- 38 anni di servizio.

Bruno cav. Pietro, capo tecnico pr.le di 1° classe presso il Comitato

d'artiglieria e genio - 23 anni di servizio.

Enrico cay. Giuseppe, maggiore com.] issario nel corpo di Com-

missariato militare - 31 anni di servizio

Kuder cas. Federico, maggiore nel corpo invalidi o veterani - 27

anni di servizio.

Cubeddu cav. Antonio, maggiore nell'arma di fanteria - 34 anni di

servizio.

Mazzoni cav. Luigi, 10. id. - 27 id.

Dracco cav. Giovanni, id. id. - 34 id.
Cavallotti cav. Carlo, id id. - 28 id.

Cirio cav. Carlo, maggiore contabile nel corpe cont. milliare - 37 Id.

Maghelli cav. Gioacchino, id. id. - 33 id.

Tinozzi cav. Giacomo, id. id. - 31 id.

Parella cav. Celestino, id. id., in servizio ausiliarlo - 31 id.

Moschini car. Giovanni, maggiore nell'arma di fanteria - 27 id.\

Senesi cas. Alessandro, id. id. - 27 id.

Delle Noci cav. Giuseppe, id. id. - 28 id.

Canina cav. Luigi, id. id. - 31 id.

Ara cav. Alberto, id. genio - 37 id.

Negri cav. Riccardo, id. id. - 29 id.

Donesana cav. Giuseppe, id. id. - 29 id.

Scanagatti cav. Francesco, sostituto avv. dscule militare di 1' classe
- 17 anni di servizio.

Gianini cav. Alceste, capo sezione nel Ministero della Gnerra - 25
anni di servizio.

Federici cav. Antonio, maggiore d'artiglieria incaricato delle funzioni

dl capo sezione presso il Ministero della Guerra - 28 anni di
servizio.
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Cauda cav. Ernesto, maygiore di fanteria, incaricato delle funzioni di NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONIcapo sellone presso il Ministero della Guerra - 24 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Ad umalale :

Gonzalez cav. Giustino, capitano di Vascollo - 30 anni di servizio
cavaliere dal 1877.

Cervati cav. Luigi, capitano di porto di 16 classe- 38 anni di servizio
cav. dal 1865.

Cobianchi cav. Filippo Antonio, capitano di vascello - 26 anni di
servizio - cavaliere dal 1880.

A cavaliore:

31irabello cav. Carlo, capitano di corvetta - 21 anni di servizio.
Rebaudi cav. Agostino, id. id. - 21 id. id.
Falciani cav. Giovanni, medico capo di 2' classo nella R. marina -

24 anni di servizio.
Allau cav. Federico, capitano di porto di 1' classe - 38 anni di

scriizio.

Torrini cav. Alceste, id. id. - 28 anni di servizio.
blanasse cav. Settimio, ingegnere professere presso la R. Accademia

navale - 17 anni di servizio.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agrícoltura, Industria e Consmercio :

Con RR. decreti del 30 maggio 1886:

Negri Giacinto, verificatore metrico e del saggio, incaricato delle fua-
zioni di capo-sezione.

Prato cav. Luigi Cesare, segretario di 1' classe, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda

,
col grado onorario di capo-

sezione.
Con RB. decreti del 3 giugno 1886:

Todaldi cav. dott. Cesare, segretario di 2' classe, promosso alla la
classe.

Marmiroli ing. Giuseppe, vicesegretario di 36 classe, promosso alla
2· classe.

Monzilli Giovanni, reggente vicesegretario di ragioneria di 24 classe
nell'Economato generale, promosso effettivo di 2' classe.

Orlando Antonio, Ravasini Pietro e Giuliozzi avv. Giuseppe, reggenti
ufficiali tecolei di 2' classe per il servizio della proprietà indu-
striale, promossi ellettivi di 2' classe.

LEGGI E DECIIETI

li Numero 8924 (Serie 3') delix Raccolta ufficiale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Veduta la tariffa daziaria del comune di Casale Mon-
ferrato, ultimamante modificata da quel Consiglio colle

deliberazioni del 9 e 23 ottobre 1885, stata approvata
dalla Deputazione provinciale nel 26 novembre successivo,
colla quale fra altro si propone un dazio sopra alcuni ge-
neri non contemplati dall'articolo 13 della legge del 3 la-

glio 1864, n. 1827, nò dall'articolo 6 del legislativo decreto
28 giugno 1866, n. 3018;
Visto il parere in data 18 aprile 1886 della Camera di

Commercio ed Arti di Alessandria;
Veduto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. 11 comune di Casa le Monferrato è au-
torizzato ad esigere un dazio di consumo sulle bigoncie,
secchie e mastelli, sulle tafferie e sulle boccie da giuoco,
tutti oggetti di legno, in ragione di centesimi cinquanta
al quintale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Disposizioni falle nel personale del corpo Reale del
genio cioile :

Con RR. decreti del 6 maggio 1886:

Montese cav. Alessandro, ispettore di 2. classe, collocato in aspetta -

tiva a seguito di sua domanda per comprovati motivi di salute,
dal 1° giugno 1880.

Baronc cav. Pasquale, ingegnere capo di la classe, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per anzianità di servizio ed avanzata
'etò, dal 16 giugno 1886, et a rimeritarlo del lunghi ed onorati
servizi resi allo Stato, ò promosso ulllziale dell'Ordine dei Santi
Maurizio e Lazzaro.

Tirinnanzi Paride, annullata la sua nomina ad aiutante allievo fatta
col R. decreto 10 ottobre 1885.

Con R. decreto del 9 maggio 1880 :

Tinò Giuseppe, annullata la sua nomina di aiutante allievo fatta col

R. decreto 10 ottobre 1885.

Con RB. decreti del 13 maggio 1880 ;

Garola Ruggiero, ingegnere di 1a classe in aspettativa per motivi di

salute, richiaœato, dietro sua domanda, in attività di servizio col

normale stipendio di lire 4000, dal lo luglio 1886.
Zuffellato Pietro, annullata la sua nomina ad aiutante di 26 classe fatta

con R. decreto 27 agosto 1885.

Con R. decreto del 23 maggio 1886:

Perdomi Achi!Ie, ingegnere di 2a classe, collocato in aspettativa in
seguito a sua domanda por motivi di famiglia durante un anno,
a decorrere dal 10 giugno 1886.

Con It decreto del 27 maggio 1886:

Cassinis Agostino, già aiutante del Genio civile ed ora ingegnere al
servizio della provincia di Treviso, per etretto della legge 20
marzo 1865, allegato F, collocato a riposo dietro sua domanda

per comprovati motivi di salute, dal l' settembre 1885.

MINISTERO DELL'INTERNO
Dato a Roma, addi 3 giugno 1886.

Awwxso.
UMBERTO. Il governo imperiale del Brasile ha stabilito cho siano dichiarati

A. MAGLIANI• Infetti i porti di Venezia o di Brindisi, e che le navi partite dai me-
Vistu,1) Guardesigillf: TA.m. destmi dall'8 aprile a destinazione del Brasile silmo sottoposte a qtia-

rantbna di rfgtfrb nella 15613 Grimdb,
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Dichiarò sospetti i porti italiani dell'Adriatico e del Mar Jonio fino

a Reggio Calabria, nonchè quelli austriaci del golfo di Trieste e del-

l'Isiria fluo a Fiume.

Stabill che le imbarcazioni provenienti da questi ultimi porti che

giungessero con casi di cholera a bordo, o no avessero avuto durante

la traversata, o che trasportano merci suscettibili, siano solamente

ricevute nel parto di Rio Janeiro.

Roma, 15 giugno 1886.

A TV ISO.

Il dipartimento di igieno della Repubblica Argentina ha disposto,
con sua ordinanza del 5 maggio p. p., che le navi provenienti da

Venezia o da Brindisi siano sottòposte, al loro arrivo in quel litorale,
ad una quarantena di rigore, la cui durata sarà poscia stabilita; le

altre provenienti dal rimanente del litoralo Adriatico a tre giorni di

osservazione; e quelle dagli aitri porti italiani a quarantotto ore.

La quaranten3 e l'osservazione si compiranno a bordo degli stessi

legni, potendo, durante le medesime, effettuarsi le operazioni di ca-
rico e scarico, previa autorizzazione e sotto le condizioni determinate

dall'autorità sanitaria.

Roma, 15 giugno 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVYiso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia il ristabilirnento della linca telegrafica fra Bangkok
e Saigen.
I telegrammi per la Cocincina, Singapore, l'Annam ed il Tonkino

riprendono l'istradamento normale.

Roma, 13 giugno 1886.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di due me-

dici visitatori uno di l' e l'altro di 26 categoría con l'onorario il

primo di liro 2000 ed il secondo di lire 1500 per l'Ullizio sanitario

in Milano.

Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Allaistero del-

linterno, non più tardi del 15 luglio 1888, le loro domande, cor.

redate dei documenti prescritti dal regolamento 1• marzo 1884 com-

provanti:
1• Di avero conseguito in una Università del Regno la laurch di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2° Di avero frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifllicomi del Regno, o un Ospedale con apposito calo

destinato a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3° Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tifIcato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
46 Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomto od in un Ufflzio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattle ve--

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, il 5 giugno 1886.

Il Direttore Capo della y Divisione
2 CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (O plibblicaziozze).
SI ò dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè:

num. 797580 e num. 704412 d'iscrizione sul registri della Direzione

generale, per lire 670 e liro 100, al nome di Imparato Chiara fu Fer-
dinando, vedova di Ferrara Gabriele, domiciliata in Napoli, sono state
così intestate per errore &corso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi ad Imparato Chiara fu Domenico, vedova di Ferrara Gabriele,
domiciliata in Napoli, vera proprietaria delle rendito stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di

detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 31 maggio 18SG.
Per il Direttore generale : FORTUNATI.

II II i

AM31INISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del Certilleato di pensione nu-
mero 3941, intestato a Tomai Tito Luigi fu Giuseppo, si fa noto per
tutti gli elletti di ragione che, trascorsi tre mesi dalla data della pre-
sente pubblicazione, quando non siano stato fatte opposizioni, o il Cer

titicato non sia stato reperito, l'Amministrazione ne cmetterà uno nuovo
rendendo nullo quello precedente.
Roma, 14 maggio 1886.

L'Arnministratore: NOVELLI.
Il Capo di Ditiisione: M. GIAcitETTI.

CoNconso agli assegnÍ per isteedli di perfezionamento
negli Islitetti di istriezione steperiore del Regno per
l'anno scolastico 1886-87.

È aperto il concorso a venti assegni di lire milleduecento ciascuno,
per istudii di perfezionamento da farsi nel Regno durante l'anno sco-

lastico 1880 87.
Sede di questi studii, secondo la natura di essi, saranno le Regio

Università, gli Islituti superiori, la llegia Accademia scientifico•lette-
raria di Milano, la Stazione zoologica Dohrn di Napoli e il Manicomio
di San Lazzaro in Reggio Emilia.

Due degli assegni sono destinati a vantaggio degli studii di mate-
matica superiore, pei laureati in matematiche pure nelle Uniyèrsità e

pei laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione.
Possono concorrere soltanto coloro che il 15 agosto p. v., termine

utile per la presentazione delle domande, abbiano consegulta, da non
più di quattro anni, la laurea nelle Universitã o nelle Settole di

applicazione per gl'ingegneri o negli Istituti di studii superiori nel
Regno.
Il concorso sarà fatto per mezzo di memorie origtnali, da preten-

tarsi insieme colla domanda e col certilcato di laurea.

Nella domanda, che dovrà scriversi su carta bollata da una lira, il
concorrente dichiarerà in qual ramo di scienza vuolo perfezionarsi.

Roma, addi 9 giugno 1886.
Il Direttore capo della Divisione dell'Istruzions superiore

G. FERRANDO.
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E IMSTER 0 DELLEF I N A NZE ELENCO delle intendenze di finanza

PRESSO LE QUALI AVRANNO LUOGO GLI ESAMI.

Direzione Generale del Dem4Bio o delle Tasso sugli Affari.

ESAuf di ammissione at posti di volontario nell'Ammini-
strazione del Demanio e delle Tasse sugli a/J'art.
Nel giorni 13 e segucati del prossimo mese di dicembre avranno

luogo presso le Intendenzo qui appresso indicate gli esami per l'am-
miùIone ai posti di vojontario nell'Ammlnistrazione del Demanio e

delle Tasse sugli affari
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere :

Un quesito di diritto 0•di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o di stati-

stica;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domando sulle materio
che hanno formato oggetto dell'esame scritto, o sopra altro nozioni
generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro
studli.

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi
del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di f1nanza della provincia
di loro domicilio:

a) La domanda. di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-
lata da una lira e da essi (Irmata ;

b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno di
18 nò più di 30 anni di età;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno doriicilio
e stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno ser-
Lato sempre irreprensibile condotta ;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliero del Tribu-
nale correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine
all'art. 18 del regolamento approvato con R. decrolo 6 dicembre 1865,
n. 2644; *

e) Un certilleato medico constatante la sana loro costituzione
flsica ;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di
sostentamento durante il tempo di volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora flgli di famiglia, o minori di età o manchino di mezzi

propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di

procurarglieli. Questi documenti dovranno essero vidimati dal sindaco

locale per la legalità della firma e per accertare la verità deli'esposto
o rispettivamento la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-

tratto impegno;
g) 11 diploma di laurea in legge, ovvero un certilicato emesso

da una Università del llegno o dalla competento autorità scolastica

da cui risulti avere essi compiuto 11 corso.regolare d'ist tuzioni civili
e superati gli esami relativi, od anche il certilleato d'avere essi at-

teso con profitto agli studi legali in via privata per un anno intero,
a sensi dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso oc-

corre inoltre la produzione del diploma di licenza liccale e la dic/tia-

razione dell'Intendente sul previo adempimento dellä prescrizioni
imposto dal precedente art. 3 del decreto stesso.

Si avverte: a) che 1 volontarl demaniali, nei casi previsti dai Reali
decroti 16 luglio 1882, n. 928, e 2·7 agosto 1884, n. 2056, possono
essere nominuti vicesegretari amministrativi di ultima classo nel:e

Intendenze di flnanza; l>) e che giusta il R. decreto 10 luglio 1884,
n. 2623, ai volontari demaniali, idonei alle reggenze di uffizi del Re-

gistro e Demanio, viene assegnata, secondo Pordine di classincazione

e nel limiti del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di

lire cinquanta.
Roma, 10 maggio 1886.

Il Direttore Generale

TES.O.

L Bari, per le provincia di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Fog-
gia, Lecco e Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli, Modena,
Parma, Pesaro, Ravenna o Reggio Emilia.

3. Cagliari, presso le provincie di Cagliari c Sassari.
4. Firenze, per le provincio di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. Hilano, per le provincie di Bergamo, Ercseia, como, Cremona

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
6. Napoli, per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasse

Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Paler¡no, per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mes-
sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.

8. Roma, per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe-
rugia e Roma.

9. Torino, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novara,
Porto Mourizio e Torino.

10. Venezia, por le provincia di Belluno, Mantova, Padoso, Itovigo,
Treviso, Udine, Yeaezia, Verona e Vicenza. 5

Il R. Proweditore agii studii della provincia di Terra d'0tranto,
Visti l'articolo 00 e seguenti del regolamento pei Convitti Nazionali

in data 16 aprile 1882;
KotMica.

Che nel giorno 1° e seguenti del mese di agosto p. v. avrà luogo
presso il Convillo Nazionale di Lecco un concorso pel conferimento
di sei posti semigratuti in detto Istituto pel prossimo anno scolastico
188tb87.

I posti si conferiscono per concorso di osame al giovani di scarsa
fortuna clie godano i diritti di cittadinanza italiana, che abb ano com-
piuti gli studii elementari, e al tempo del concorso non abbiano ol-

trepassato il 120 anno di età.

Al requisito dell'età ò fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto, o di a:tro egualmente governativo.
Per essere ammessi al concorso ogni candidato dovrù presentare al

signor Rettore del detto Convitto:

a) Una istanza, in carta legale, scrillaudi sua propria tr ano,
nella quale sia anche detto in quale scuola e in quale classe abbia

fatto gli studii;
b) Un attestato autentico degli studii compiu i, dato dal direttore

della scuola, ovvero il relativo attestato di promozione, se il candidato
proviene da scuola pubb!ica,

c) Latio legale di nascita;
d) Un attestato di moralita rilasciato dal sindaco ovvero dal

direttore dell'Istituto donde proviene;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero o la qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
accertata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori o del

candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere in carta da bollo di 1:re 0,50
e saranno presentati non p:ù tardi del giorno 20 luglio, dopo il quale
le domande non potranno più essere accolte.

[) Un attestato di aver subito efficacemente l'innesto vaccino o

di aver sofferto il valuolo.

g) Un attestato di essere sano e scevro d'infermità contagiose.
L'esame di concorso seguirà per doppia prova scritta ed orale.

La prova scritta pei candidati provenienti dallo scuole elementari

consistb in un cdmponimdato italiano e in un quusito di aritmética;
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per gli allievi delle scuole classiche, in un componimcato italiano e

in una versione dal latino, secondo gli studi fatti
La prova orale avrà luogo nei giorni immediatamente successivi a

qualli della prova scritta, e si estenderà su tutti gli studii prescritti
alle rispettive el ssi dei concorrenti per gli esami di promozione.
Tale prova sarà data pubblicamenic e per quindici minuti sopra

ogni materia.
I vincitori del concorso gedranno il posto nel Convitto Nazionale

durante il corso degli studii secondari, ed il benellelo non potra mai

mätarsi in sussillio a domicilio.

Oltre il caso di espulsione dal Convitto o dalla scuola, coloro che

godono di un posto gratuito o femigratuito, lo perdono alteesi:

a) Per un annopse non superano gli esami di promozione una

sola volta, p quindi sono per un anno obbligati a ripetere gli stessi
studii.

b) Del tutto, se per due anni di seguito non furono promossi.
Lecce, 1° giugno 1886.

Il Regio Provveditore agli studii: Cwoua.

IÏ R. promiilore agli stuilii per la provincia di Pavia,
Veduto il regolamento pel Convitti Nazionali, approYato con R. de-

creto del 16 aprile 1882,
Notifica:

Cile pŒprossimo anno scolático é vacante un posto gratuito go-
Vernativo pel corso classico nel Convitto Nazionale di Voghera.
L'esame di concorso al detto posto avrà principio presso il B. gin-

naslo di Voghera nel giorno 27 del prossimo lyglio dinanzi alla

Commissione nominata dal Consiglio scolastico della provínc'a.
Ciascun candidato per essere ammesso al concorso deve pre entare

non più tardi del 10 p. v. mese di loglio al rettore del Convillo di

Voghera i seguenti documenti:

a) Una istanza in carta legale, scritta di saa propria mano, nella
quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe faccia gli
studi;

b) L'atlestatione autentica del direttore di detta scuola, o quella
di proniozione se il candidato provicuo da scuola pubblica ;

c) La fede legtle di nascita;
d) Una attestazione di moralità, rilasciata dal direttorc dell'Istituto

donde íl candidato proviene;
e) Una dichiarazione deÏla Giunta Municipale sulla professione del

padre, sul.numero e la qualità delle persone che compongono la fa-

miglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di cor.tribuzione,
attestata dall'agente delle tasse sul patrimonio dei genito:i o del can-
dilato stesso.

Ogni frode in tali documenti sarà par.ifa con la oschisione dal

concorso e con la perdita del posto, quando sia già stato conferito.

Pavia, 10 giugno 1836.
Il 11. Provved¡tore: F. DELLERBA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

11 signor Gladstone ha diretto agli elettori del Midlothian il seguente
Dianifesto:

(Signori. In conseguenza della caduta del bill destinato a dare

al|'Elanda un miglior governo, i ministri hanno cons gitato alla regina
e la regina ha consentito a sancire 10 scioglimento del Pallamento
affinchò il paese si pronunzi sopra una delle più gravi e anche delle
più semPlici questioni che sieno stato sottoposte al suo giudizio da
im mezzo secolo in poi.
« AITivato a questo punto della mia vita, in cui la natura mi con-

siglia risolutamente il riposo, sohanto la gravità della qucstione che
viene sottoposta al paese mi decide a sollecital'e per la quinta voka
la vostra fluncia e, dopo di avere seduto in tredici Parlamenti, di
aspirare ad un seggio nel quattordicesimo.
« Quando avvennero le uÌtime eleziorii, nel mio programnm o nel

mio discorso ho tentato di convinc3rvi che negli allori d' rhuula era

sopravvenuta una gran crisi.

« Malgrado la debolezza dell'ultimo governo negli affari ordinarii,
il ministero aveva di grandi vantaggi per trattare questa crisi. Un

provvedimento intelligente promosso da esso avrebbe ricciato nel

partito liberale un caldo e potente appoggio, ed avrebbe probabil-
mente prodotto durante la sessione attu:de una ,soluzione della que-
stione irlandese e, nel :ne lesi:no toopo, avrebbe permesso al Parla-

mento del 1885 di occuparsi dei lavori di ordinaria logislazione e

delle numerose questioni che vi si collegano.
« Il mio più ardente desiderio cra di sostenere l'ultimo gabinetto

in tale politica. Ma addi 2û gennaio 11 governo dichiarò di adollare
una politica diametralmente opposta a qtiella, cion una pe!iiica di
coercizione. Soltanto lord Carnarvon dichiarò di non associarvisi.
« Per tal modo la questione irlandese si trovò preposta ad ogni

altra e con detrimento di ogni altra.
« Tutti comprendevano che il momento era giunto, e ,

che non si

trattava più d'altro se non.di determinare il modo di risolvere la
questione.
« A parer mio, le proposte di coercizione non erano giustilleate

dai fatti, ed avrebbero sinta dubbio fillito. Dovevano, in facit della
coerciziones ricérearsi altri inezzi pet ghvefnare Pirlanda, e potevano
trovarsi. Laonde, ia ho veduto senza dispiacere la partenza delPan-

Lico gabinetto e, quando fui chiamato dalla regina a comporre un

nuovo mini tero, accettai quest'incarico sulla base di iina politica an-

ticoercilita.

< Diedi a questo proposito le spiegazioni più chiare a colare che

avevo scelli come colleghi, e proposi loro di esaminare se non fosse

possibile di dotate l'Irlardia di una legislatura locale che potesse
mantenere 'l'urorW nazionale c consolidare Punità dell'impero.
« II gabnietto fu formato e noi ci mettemmo tosto all'opera.
« Ora, signori, voi comprenderete chiaramente perchè, non avendo

approvato la politica del precedent gabinetto riguardo all'filanda,
noi, assumendo il governo, abhiamo giudicatg nostro assoluto dovere
di proporre un a¾ro progfamma, efecco perchè questa grande e

semplice questione venne dinnanzi a voi e richiede la vostra de-
cisione.

Volete voi che l'irlanda sia gosprnata colla coercidone o volete
lasciare che l'Irlanda gi pecupi da se medesima degli alTari suoi?
« Tornare qui sopra questo o quel particolare dei bills che furono

respinti non servirebbe a nulla, e sarebbe futile cosa il pardersi a
diseutere i progetti oscuri, insufflcienti ed inapplicabili dei liberali
dissidenti.

« Si trovano a fronte due proposto chiare, quella del govern0 o

quella di lord Salisbury.
« 11 progetto nostro è quello che consiste nel lasciare all'Irlanda,

sotto condizioni che furono maturamente ventilate, libertà di occu-
parsi dei proprii alTari. 11 progetto di ford Salisbury consiste nel
chiedere al Parlamente nuove leggi repressive e nel mantenerle ri••
solutamente durante un periodo di vent'anni, dopo i quali egli assi•
cura che l'Irlanda si troverebbe in grado di accettare i vantaggi del
governo locale o l'abrogazione delle leggi di coercizione che voi 70-

leste accordargli.
« Questo progetto dice da se stesso qual sia la sua ingenua sem-

plicità.
« Passo alla politica del governo. Nego ai nog) avversarii, ai

tories del pari che ai dissidenti il titolo di unionistiThe essi si sono
dato.

« Intenzionalmente siamo unionisti tutti quanti. Ma Punione che

essi preannunziano è una unione sulla carta, ottenuta colla forza e

colla frode, e che non fu mai accettata e sancita dalla nazione it-

landese, Essi pertanto non sono unionisti se non sulla carta,
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« La vera unione à quella che si fonda sui sentimenti umani. La

unione fra la Gran Bretagna e l'Irlanda è meno forte adesso di quel
che fosse prima dell'accomodamento del 1782. L'Irlanda emancipata
chiede, per mezzo dei suoi legali rappresentanti, la restaurazione

della sua legislatura locale. Non è una novità, è una restituzione che

essa chiede.

« Essa sostiene con ragione che l'accentramento del Parlamento ha

prodotta la divisione dei popoli; ma riconosce che l'unione, benchè
ilegalmente ttenuta, non può essere disfatta. E si contenta di otte-

nere una Jegislatura priva delle prerogative le quali potessero me-

nomare gli interessi imperiali, ma più adatta dell'accomodamento del

1782 ad ass:curarle il regolare controllo de' suoi affarf.

Essa non ha respinto, anzi ha ricevuto con gioia tutte le con-

dizioni cho le sono state proposte per tutelare la minoranza. Preste-

remo ogni attenzione a disposizioni di questa specie; ma mi lusingo
che la Scozia condannerà i singolari sforzi che si fanno per mischiare
a questa discussione il velenoso clemento della higotteria religiosa.
Le deplorabili sommosse di Belfast c di altre città del nord ser-

vano di esempio.
4 Signori, fra i vantaggi che devono risultare, a mio avviso, dal-

Vadozione della nostra politica citerò :
<e 11 consolidamento dell'unità dell'impero ed un aumento della sua

potenza ;

La cessazione di perdite costanti, gravi e demoralizzanti per 11

Tesono pubblico ;

La sparizione di feudi iniqui in Irlanda e lo sviluppo delle sue

isorse, sviluptio che, come l'esperienza l'ha provato, à la conseguenza

laturale di un governo libero e regolare;
La sparizione di nn marchio rispetto all'Irlanda che lorda da

tempi immemorabili la rinomanza d'onore della Grambretagna agli
occhi di tutto il mondo civile;
i E, da ultimo, la restituzione al Parlamento della sua dignità e della

sua libertà d'azione, e l'andamento regolare degli affari del paese.
4 Ora signori, la prima questione che ci viene posta è questa:
« Come deve essere governata l'Irlanda ?

« Questa questione ne genera un'altra: Come devono essere go-

vernate finghilterra e da Scozia ?

« Voi sapete fino a qual punto, specialmente da sei anni in qua,
l'andamento degli affari in Inghilterra ed in Iscozia sia stato risva

gliato e quanto il vostro Parlamento sia stalo screditato e ridotto al-

d'impotenza. Egli è che i nazionalisti formavano alfora nel Parlamento

una piccola minoranza di deputati irlandesi, senz'altro appoggio che

quello di qualche deputato non irlandese. Ora, ossi sono pii di no•

arita ed hanno il diritto di dire : « Noi parliamo in nome della na-

ione irlandese. »

« È impossibile in questa faccenda di adottare delle mezze misure.

1 deputati irlandesi hanno per sè la forza del loro numero, la forza

che loro conferisce l'appoggio trovato in laghilterra, poichò 313 voti

hanno votato in favore del loro paese.

« Essi hanno inoltre questa forza superiore a tutte: hanno il diritto

per 86.
« Map signori, noi abbiamo fatto tutto ciò che dovevamo fare.

Spetta ora a voi, elettori di questo paese, di pronunciarvi.
« Possiate veder chiaro nell'avvenire e avere l'energia di respin

gere il male per scegliere il bene.

« Ho 1 onore d'essere, pignori, il vostro fedelissimo e riconoscente

servitore.
« W. E. Gladstone. »

Il signor Tr ylan, che aveva abbandonato il posto di segretario

per la Scozia m seguito alla presentazione dei bills irlandesi, ha

pubblicato un manifesto ai suoi elettori di Harvick, nel quale pone

di nuovo la sua candidatura per le prossime elezioni.

Il signor Trevelyan dichiara che il progetto di Aome-rule non puo

essere adottato senza essere integrato col bill sul riacquisto delle

terre.

Ora quest'ultimo implica degli enormi impegni per i contribuenti

della Granbretagna, ed il signor Trévelyan non ha nessuna flduila
nei parnellisti. Esso si dichiara adunque ostle ai progetti del signor
Gladstone.

Parecchie riunioni di elettori liberali ebbero luogo a Cheltenham
Bath ed altri siti. Vi sono state adottato delle risoluzioni di IlduËfa
nel gabinetto Gladstone,

Monsignor Mac-Evilly, arcivescovo di Tuam (Irlanda), ed il suo

clcro, riuniti in conferenza, hanno inviato al signor Gladstone l'indi-
rizzo seguente :

« Noi, il clero del decanato di Tuam, riuniti in conferenza sotto
la presidenza di monsignore l'arcivescovo, proûttiamo dell'occasÏóne
per esprimere i nostri vivi sentimenti di riconoscenza al grande ed
illustre uomo di Stato, l'onorevole W. E. Gladstone, per il 8 0 intre-
p:do coraggio e la sua abile difesa dei diritti den'frianda alla Camera
dei comuni, e, considerando che esso ha riliorlato una grande vitto-
ria morale, anche nella sua presente disfatta, noi ci impegniamo di

prestare il nostro energico aplioggio a lui ed al partito irlandese
nei loro futuri sforzi per la rigenerazione del nostro popolo. »

Un telegramma da Madrid all'Agenzia Havas dice che il maresciallo
Jovellar conserverà il portafoglio della guerra fino alla fine dcÏ mese
di giugno.
In quanto alla convenzione commerciale colPingliilterra, si assiónra

che il ministero sia disposto di non pörre la quettione di gabliiettö
e di lasciare ai deputati piena libertà di votare pro o cântro.
La regina reggente ha firmato un ciecreto che accorda ida-

zioni di pene agli ufficiali che sono stati condannati er essersi hi-

sciati sorprendere dai federalisti nel forte di S. Giuliano a Cartagena
nel mese di gennaio ultimo.

Si telegrafa da Vienna al Times che, secondo una voce che corre,
il principe Alessandro di Bulgaria, dopo aver fatto una visita al re

Carlo di Rumenia, visiterà le capitali d'Europa per manifestare per.

sonalmente alle Tar¡e corti la sua gratitudine per la simpatia dimo-

strata da esse per la Bulgaria durante l'ultima crisi.

TELEGRA.1VJElViI
AGENTA STICFANI

VENEZIA, 15. -- Dal mezzodi del 15 al mezzodi del 16, vi furono

4 casi casi di cholera e 13 deceni, di cui 11 dei casi precedenti.
BARI, 16. - Dal mezzodi del 15 al mezzodi del 16, vi fu un caso

di cholera ed un decesso.

MONACO 01 BAVIERA, 16. - La salma del rc Luigi è ora esposta

nelfant:ca cappella di Corto.

Il pubblico à ammesso oggi a visitalla dalle ore 8 antimeridune

alle 6 pomeridiane.
Probabilmente la salma resterà esposta fino a sabato, ed ¡ funer-di

si faranno domenica.

MONACO DI BAVIERA, 16. - È enorme il concorso del pubbtro

che si reca all'antica cappella di Corte, ove è esposta la sakna di re

Luigi.
Si teme accadano disgrazie.
Lo stato della regina madre é migliorato' I

TOnlNO, 16. - S. A. R. il duca di Genova si reca ai funerali de

re Luigi di Baviera, che avranno luogo sabato'

MONACO Dl BAVIERA, 16 - Secondo informazioni autorevoti,

preteso parere del chirurgo Schleiss sulle condizioni dei sieranW

è un invenzione. ll dottor Schleiss, che da lungo tempo 003

veduto il re e non era con lui in comunicazione, ha d'altronde

mato il protocollo d'autopsia assieme agli altri medici
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Il principe reggente ha ricevuto condoglianze dai principi ereditari i

di Germania e d'Austria-Ungheria e dal Pontefice. ¡

MADRID, 16. - I giornali carlisti pubblicano una lettera di Don i

Carlos, il quale si dichiara contrario alla Convenzione commerciale

coll'Inghilterra, perchè essa pregiudica l'industria della Catalogna.

NEW-YORK, 16. - La città di Vancouver (Colombia Inglese) è
stata distrutta da un incendio.

DI cinquecento case ne restano soltanto una mezza dozzina.

Vi sono parecchie vittime.
ATENE, 14. - Il ministro di Russia, Butzow, è partito per

Odessa.

LONDRA, 16. - Lord Derby diresse agli elettori di Liverpool un
manifesto, in cui dice che quei liberall, i quali giudicano impraticabili
le misure proposte da Gladstonc riguardo all'Irlanda, devono unirsi

per combattere l'Home rule.
A questo scopo si è formata un'associazione, detta l'Associazione

unionista likerale, pel circondario di Liverpool.
Lord Derby e gli organizzatori di questa Associazione desiderano la

prosperità dell'Irlanda e 11 mantenimento della supremazia del Parla-
mento imperiale, ma non credonó che queste condizioni possano rea-
lizzarsi coi progetti testa reipinti. È necessario proteggere la popo-

lazione dell'Ulster, che manifestò la volontà di vivere como pel pas-
sato e di non essero data in mano ad uomini che inaugurarono un

sistema di terrorismo.

Il manifesto constata che 11 progetto del governo pel riscatto delle
terre irlandesi aggraverebbe di parecchi milioni i contribuenti inglesi.
D'altronde, il Par'amento di Dublino non o!Trirebbe alcuna garanzia.
Quindi bisogna eleggere deputati che respingano tali leggi. Tale è lo

scopo che si propone l'Associazione organizzata no!!a regione di Li-

verpool. .

I

LONDRA, 16. - II Times annette grantle importanza all'Associa- i

zione formatasi a Liverpool sotto gli auspicii di lord Derby, nonchè

al manifesto di questo.
Lo Standard ha da Atene:

¢ Le truppe turche incominciarono a ritirarsi dalla frontiera. Però,
causa la situazione in Ilumelia, nonchè il concentramento di truppe

russe nella Bessarabia, la demobilitazione turca si effettua lenta-

mento.

« Lettere dalla frontiera rappresentano la situazione come assai crf-

tica o talo da ispirare inquietudini alla Porta.

« I ministri di Germania e di Austria-Un¿heria non sono ancora ri-

tornati ad Atene ».

BERLINO, 1û. - Il principe di Dismarck è qui giunto ieri sera.

LONDltA, 16. - Camera dei comuni. - Si approvano gli articoli

del bili riguardante i diritti d'entrata sui vini.

MADIUD, 16. - Il Liberal dice che l'agento principale dei carlisti

ha dichiarato che i partigiani di Don Carlos considerano inopportuno

ora ogni movimento; se alcuni bisognosi o impazienti insorgessero,

sarebbe a detrimento degli interessi del partito.
Don Carlos convocherà presto forse i suoi amici, per decidere sulla

condotta futura.
Parecchi consiglieranno la pace, flachò arrivi Popportunità favore-

Vole, senza pregiudizio di continuare l'organizzazione del partito.
Lo stesso giornale domanda che si sorveglino i carlisti per preve-

nire sorprese pericolose.
COSTANTINOPOLI, 16. - La Porta ha richiamato l'attenzione di

alcune ambaseinte sulla formazione alla frontiera greca di bande di

conto ed anche di mille uomini, organizzato d'accordo colle autorità

greche.
Si dico che 11 sindaco di Volo sarebbe uno degli organizzatori.
Bisogna osservaro che queste informazioni provengono da quelle

dei consoli turchi e sono in data del 25 maggio. È probabile che la

Porta accrediti tali voci per giustillcarsi, eventualmente, se non di-

sarma. •

11 principa.Karageorgevic ð partito per Vienna e Parigi.
Il sultano gli ha regalato una tabacchiera ornata di brillanti.

PARIGI, 16. - La Commissione del Senato per l'espulsione dei
principi ha nominato Barthélemy Saint-llaire presidente.

L'AIA, 10. - Ebbero luogo le elezioni generali in seguito allo scio-
glimento della Camera.
In undici distretti, dai risultati conosciuti, i liberali guadagnano un

seggio.

All'Aia il presidente della precedente Camera, Cremers, è in bal-
Iottaggio.
Ad Amsterdam i liberali tr¡onfano.

PARIGl, 16. - Il Temps conferma che Constans sarà nomina'o mi-
nistro di Francia a Pechino.

ZURIGO, 16. - Vi fu un assembramento, ieli, dinanzi al posto di

polizia, in seguito all'arrosto di due fabbri ferrai scioperan i clio tur•

bavano la tranquillità.
Verso sera, mentre uno degli arrestati era condotta in tribunale,

gli assembramenti divennero numerosi.

Gli impiegati di polizia, che scortavano il prigioniero, furono assa-

liti a sassale ed obbligati a tirare sulla foila.

Questa assedið il posto di polizia, la quale fece sgombrare la piazza,
operando caricho nila baionetta.

Le truppe sono consegnate in caserma.

La borghesia prende parto per la polizia.
CADICE, 14. - 11 piroscafo Giava, della Navigatione Generale Ita•

liana, proveniente da Genova, prosegul pel Rio della Plala.

LONDRA, 16. - Si telegrafa da Molbourne che la nava francese

Dives, avento truppe a bordo, è giunta il 1 correntä allo Nuove

Ebridi.
La bandiera francese fu inalzata.

Il capitano della goletta inglese Undine el il comandante della DI-
ves si scambiarono visite.

EERNA, 16. - Ieri vi furono gravi disordini a Zurigo.
E"a stato arrestato un operalo scioperante.
Montre questi era condotto in prigione riasel a fuggire. Un gen-

darme che 10 soortava tirò sopra di lui, ferendolo nel petto.
In seguito a questo fatto la fc11a si recò dinanzi la caserma della

polizia e face dimostrazioni tumultuone.

Le truppe furono chiamato a ristabilire l'ordine.

Stamane vi era tranquillità perfetta.
SINGAPOllE, 14. - È partito per Pennung e Bombay il piroscafo

Sinypore, della Navigazione generale italiana, proveniente da Ilong-
Kong.

COSTANTINOPOLI, 16. - La Porta invio' una Nota a Sofla, chie-
dendo al governo bulgaro il compimento, avanti la flne dell'antio,
del'e linee Sofla-Tsanbrod c Solla-Vakarel.

MONTEVIDEO, LI. - Il piroscafo Vincenzo Florio, della Naviga-
zione generale italiana, è partito stasera per Genova.

ZURIGO, 16. - L'individuo sul quale la pollzin ha tirate, non á
morto.

Il Consiglio municitiale ed il governo si riunirono in seduta straor-

dinaria per prendere provvedimenti energici in previsione di disor-
dini che minacciano prodursi di nuovo stasera.

L'arresto di parecchi anarchici è imminente.

PORTO SAID, 14. - Proveniente da Dombay prosegul oggi per
Messina e Genova il piroscafo Domenico Balduino, della Navigaziono
generale italiana.

SOFIA, 10. - La Camera elesse la Commissione per la verifica dei

poteri,
11 ministro di giustizia Radoslavoff si à dimosso, e la sua dimisk

sione non essendo accettata, la crisi ministerialo continua. Si dice

che alcuni deputati cercano di riconciliare Karaveloff c Radosla-

volf. Questi propone il cambiamento del gabinetto intiero, eccetto
Karaveloff.

Se non si effettua l'accordo, è possibile che i tankövisti arrivino al

potere,
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SAIGON, 10. - Un capitano ed un luogotenente furono uccisi a
Thanhod con freccie avvelenate.
Vi furono massacri di cristiani nell'Annam. 500 cristiani sono arri-

Vati a Saigon.
Alcuni villaggi furono incendiati dai ribelli nei dintorni di Tourane.

PARLkMENTO NAZIONALE

NERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 86¾IARIO - Hercoledi 10 giugno 1880

Presidenza del Presidente DIANCHERT.

La seduta comincia alle 2 10.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

cho à approvato.
PRESIDENTE comunica il resultato delle votazioni fattest luned).

Nomina di cinque commissarii per l'accertamento dei deputati im-
piegall:

Presenti e votanti. . . . . . 433
Maggioranza . . . . . . . . 217

Furono eletti:

11 deputato Tcgas . . . . .

Id. Fornaciarl
. . . .

Id. Palitti . . . . .

13. Penserin1.
. .

.
.

Sono in ballottaggio:
11 deputato Chiaradia

I 1. Grassi .

Id. Alario . .

Id. Pasquali . .

Id. Roux .

Id. Di San Giuliano . . .

Jd. Panizza . .

IJ. Lazzaro . . . . .

Id. Salandra (nato 1853) . .

Id. Casati (nato 1814) . . .

Nomina di otto commíssarii pei decreti regist
Corte dei conti.

Votanti. . .

3faggioranza . . . . .

Rimase eletto:
11 deputato Lucchini Odoardo . . .

Sono in ballottaggio:
Il deputato Falconi . . .

. .

Id. Raggio . . .
. .

Id. Baglioni . . . . .

Id. Vayra .
. . . .

Id. Rinaldi Antonio . . .

Id. Gorio
.

. . . .

Id. Parpaglia. . .
. .

Id. Papa .

Id. Salandra
. . . .

Id. Fazio Enrico . . . .

Id. Spaventa . . .
. .

13. Levi (nato 1812) . . .

Id. D'Adda (nato 1847). . .

Id. Giolitti (nato 1842) . . .

Id, Pascolato (nato 1841) , ,

Id, Çhinaglia (nato 1841) . .

, con soti 223
, > 222
. » 218
.»217

. con soti215

.»212

. > 183

. » 183

. » 183
, » 183
. » 179

.»175

. » 2

. » 2

rati con riserva dalla

. 433

. 217

. con voti 218

. convoti215
. » 211

.
» 209

. » 206

.»181

.
» 179

. » 178

. » 176

.
» 174

. > 173

. » 2
. > 1

.
> 1

.
» 1

Nomina di 17 commissarli delle petizioni:
Presenti e votanti

. . . . 432
Maggioranza . . . . . . .

217

Rimaso eletto:

11 deputato Trompeo . . . . . con voti 218
Sono in ballottaggio:

Il deputato Luciani . . . . . . con voti 215
Id. Chinaglia. . . . . . » 215
Id. Pascolato.

.
. . . ,

» 213
Id. Meardi .

. .
. . . » 211

Id. Borgatta .
. . . . .

> 209
Id. Pandolfl .

. . . . . > 206
Id. Grossi

. .
. . . . > 206

Id. Luporini .
. . . . . » 204

Id. Raff'aele
.

. . . . .
» 203

Id. Mascilli
. . . . . . » 201

Id. Gallo
.

. . . . . » 191
Id. Pais . . . . . . » 184
Id. Lanzara . . . . . . > 179
Id. Di Breganze . . . . . > 178
Id. Chiapusso . . . . . » 176
Id. Pavest . . . . . . » 176
Id, Toaldi . . . . . .

> 176
Id. Cerulli . . . . . . » 174
Id. Lucchini Giovanni . . . . > 171
Id. Napodano . . . . . » 171
Id. Trinchera . . . . . > 170
Id. Di Marzo.

, . . . . > 170
Id. Sola . . . . . . > 10
Id. Di Camporeale . . . . » 4
Id. Salandra

. . . . . . > 2
Id. Gorio

. . . . . , > 2
Id. Luchini Odoardo

. . . . » 5
Id. Raggio . . . . . . » 2
Id. Vayra . . . . . . » 2
Id. Scarselli

. . . . . . > 2
Id. Solimbergo . . . . . » 2
Id. Petriccionc

. . . . . > 2
Id. Lucca

. . .
. . . > 1

Id. D½dda . .
. . . . > 1

Nomina di 30 commissarii del bilanclo:

Presenti e votanti
, , . , , 431

Maggioranza · · · · · · · 218
Furono eletti:

11 deputato Luzzatti
. . . . . . con voti 229

Id. Boselli • • • • . . » 227
Id. Maurogònat? . a . . . > 226
Id. Vacchelli . . . . . .

> 226
Id. Ellena

. . .
. . . » 224

Id. Salaris
. . . . . . » 222

Id. Vigna .
. . . . . » 222

Id. Maldini . . . . . .
> 221

Id. Di Rudini. . . . - > 22l
Id. Arcolco . . . . . .

> 221
Id. Codronchi . . . . . » 219

Sono in ballottaggio:
Il deputato Lovito . . . . . . con Voti 215

Id. Barazzuoli·
· · · · . > 215

Id. Ruttini -
· · · · . > 214

Id. Romanin-Jacour . ; , . » 214
Id. Chimirri . . . . . . > 213
Id. Taverna . , ', , . . » 213
Id. Cadolini . , , , , . > 212
Id. Frola . . . . . . > 2O
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i
Il deputato Prinetti . . . . con Voti 212

Id. Branca . . . . . .
> 211

Id. Romeo . . . . . .
» 209

Id. Dint. . . . . . . » 200
Id. Nanni . . . . . . > 208
Id. Lucca .

.
. . . . > 207

Id. Ruspoli . . . . . . » 200

id. Fili-Istolfone
.

. . . .
> 203

Id. Crispi . . . . . .
> 201

Id. Serena . . . . . . » 201

ld. Lacava .
.

.
. . .

> 201

Id. Giolitti . . , , . .
» 201

ld. Umana . . . . . . > 199

Id. Gandoul . . . . . .
> 198

ld. Merzario . . . . .
» 107

Id. Gerardi
. . , . . ,

> 193

10. Di tilaslo
. . . . . .

» 193

Id. P'el a io . . . .

•
.

» 193

Id. Micoli . . . . . .
> 192

Id. Doda . . . . . .
» 191

10. Massi . . . . . . » 191

Id. Ferrari Luigi . . . . .
» 191

IJ. Pelloux . . . ,
•

. > 100
13. Marcora . . . . . .

> 189

I J. Zanolini . . . , , . > 188
Id. Faccelll Guido.

. . . . > 184
IJ. Inde 11 . , , . . . > 184
Id. Damiani . . . . . .

> 184

I I. De Rentis . . . . ,
» 183

Id. Sonnino
. . , , . . » 157

Id. Mattoi . . . . . .
» 25

Id. Mocenni
. . . . . . > 18

Id. Tegas . . . . . .
» 9

Id. Spaventa . . . . . ,
> 5

Id. Gianolo . . . . . .
» 5

Id. Cocco-Ortu . . . . .
» 4

Id. Delvecchio . . . . .
» 4

Id. Fortis .
. . . . . » 4

ld. Compans. . . . . .
> 3

Id. Giusso . . . . . .
» 3 °

Id. Bonghi . . . . . . > 2
id. D'Anna . . . . . . > 2

CRISPI prega la Camera di non votare por lui, quantunque trovisi
in ballotlaggio per la Commissione del bilancio. Se anche fosse eletto,
dichiara che non potrebbo accettare.

Votazione di ballottappio per le Commissioni sopraindicale.

PULLÈ, segretarlo, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lascierannuo le urne aperte.
SACCIII giura.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta i seguenti disegni di

legge:
1. Approvazione di contratti di vendita di beni demoniati.
2. Convenzione con la casa Rothschild di Vienna per prolunga-

mento della concessione della salina di S. Felice.

3. Affitto triennale di un fabbricato per fabbrioa dei tabacchi in

Sestrl Ponente.
4. Costruzione di un canale di congiunzione tra 11 canale Cigliano

e il canale Cavour.
5. Costruzione di un subdiramatore per distribuire fe acque del

flame Po tra il Tordoppio e il Ticino.

6. lstituzione della Cassa delle pensioni civill e militari.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, presenta un disegno di

legge per conversione in legge del R. decreto I settembre 1ASS, ri-
guardante l'Amministrazione del, fondo speciale di,beneßcenza, e di.
Culto della città di Roma.

þIliN, Ministro della Marineria, presenta un disegno di legge per

la leva marittima della classe 18ûô, ed uno por l'istituzione di un

(orpo per la difesa costiera. Del primo chiede l'urgenza, che ð ae•

cordata.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta un disegno di legge
per il riscatto della ferrovia da Ponte Galera a Fiumicino.

ROUX svolge la seguente interpellanza, flrmata anche dagli onore-
Voli Giolitti e Turhiglio:

< I sottoscritti desiderano interpellare il Ministro dell'Interno ed il
Ministro della Guerra sopra le condizioni sanitarie della provincia di
Cuneo, e sopra la eccessiva mortalità avvenuta fra i soldati di 3' ca-
tegoria chiamati sotto le armi nello scorso maggio. »
Richiamandosi alla mortalità verilleatasi nel passato mese tra i mi-

litari di 3a categoria della provincia di Cuneo, l'attribnisce al loro

agglomeramento eccessivo ed affrettato in un edificio che trovasi in
condizioni igioniche tristissime, ad una nutrizione irregolare o h0n

omogenea e all'eccesso delle fatiche cui i militari stessi vennero 60t-

toposti; così che non meno di trenta soldati repentinamente mo-
rirono.

Domanda quindi so si sia verificato su chi debba riendere la re-

sponsabilità del doloroso avvenimento; specialmente perchè parecchi
fatti, seguiti da suggerimenti degli igienisti, avrebbero dovuto porre
le autorità militari in condizioni da prevenire l'avvenimento mede.
simo, o perchè i Corpi sanitari non furono punto solleciti nello stu.
diarne le causs ed apprestare i provvedimenti.
Domanda inoltre come il Governo intenda l'uffleio del Consiglio

superiore di sanilà; se lo consideri como un Corpo consultivo o da-
liberativo; ed augura che si prenda maggior cura della salute della
sercito.

RICOTTi; iiinistro della Guerra, addolorato per i tristi casi di
Cunco, dichiara però che l'interpellanza ha un po' esagerato la cifra,
g'acchè non trenta, ma ventidue sono i soldati morti, dei quali 14
in Cuneo e 8 nei comuni della provincia, dopo il licenziamento.
Inoltre non ammette che non si sieno adottate precauzioni; anzi

dice che dove c'era qualche timore di epidemia fu sospesa o limi-
tata la chiamata; ma a Cuneo non c'era, nè ci tu sino al20maggio
alcun sintomo di colèra. Da quel giorno il morbo scoppið improvyl-
samente importato da giovani soldati che provenivano dalla Francia;
onde furono tosto adottati i provvedimenti consentiti dall'urgenza ti
consigliati dalle autorità competenti.
Assicura l'onorevole Roux che 10 più diligenti indagini amministra-

tive hanno escluso che possa trattarsi di avvelenamento ; tuttavia ora
vengono ripetuto dall'autorità giudiziaria, la quale dirà deflnitiva•
mente se si tratti di negligenza o di una mera disgrazia.
Qualunque sia per esserne il risultato, assicura che non verrà plà

usata come caserma la cartiera nella quale vennero quest'anno aHog.
giati gli uomini di terza categoria.
BACCELLI GUIDO, come presidente del Consiglio superioro di Ba•

nità, non può tacere dinatul alle censure mosso dall'onorcVoir Roui
a quel Consesso.
Avverto intanto che nei fatti di Cuneo non potevan" avere aleurÄ

responsabilità il Ministro dell'Interno ed il Consiillo superiore, per-
chè il licenziamento improvviso dei soldati fra i goali serpaggiava i
morbo fu ordinato dalle autorità militari
Ma non può assolvere il Ministe"0 oella Guerra il quale, secondo

lui, non ha adoperato la necess:tria previdenza, e fors'anco ha vio,
lato le leggi sanitarie. Ammesso che il quartiere era malsano, che
l'acqua non era potabile, che i soldati furono agglomerati, che gil
infetti ed i sospetti illiono sbandati, la colpa si può attenuare, non
negare.
RICOTTI, Ministro della Guerra, nega di avere ammasso i fatti in,

tilcati dall'onorevole Baccelli L'acqua cattiva c'era nella caserma, ma
i soldati avevano ordine di non berne e tli attingere ad una fonte di
acqua eccellente. Prega quindi l'onorevole Baecelli di non muovere

alle autorità militari accuso immeritate.-
BACCELLI GUIDO parla por fatto personale, dichiarando che non

accusa il Ministro della Guerra, ma accusa i servizi militari ehe, ia
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questa occasione, molto lasciarono a desiderare. E prega il Ministro ;

di provvedero in tempo per l'avvenire.

RICOTl'f,_Ministro della Guerra,risponde che non mancherà di

provvedere con la ma(yglere energia aflinchè i deplorati inconvenienti
non si rinnevino.

IlOUX dichiara che' non intese mai di muovere accusa al Consiglio
superiore dÍ sanità. Quant al Ministro della Guerra, insiste' nolle cri-
tiche fatte, o.prende atto della promessa del Governo di"s^ússidiare
le famiglie dei morti.
IllCOTTI, Ministro della Querra, afTerma che i soldati, a Cuneo,

hanno avuto.la razione ordinaria di rancio; più una distribuzione

straordinaria dl caffè ogni giorno.
ERCOLE dichiara clio a Felizzano il cholera ò interamento cessato.

Verilleazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha annullato,
all'unanimità di voti, l'elezÏone di Amilcare Cipriani noi collegi di
Ravenna e di Forli.

COSTA ANDilEA riconosce che queste elezioni, data la legge eletto-

rale, devono essero annullate. Ma vuol richiamare l'attenzione della

Camera sullo cause che motivarono lo clezioni medesime. E queste
cause l'oratore riconosce in questo : che l'opinione pubblica si ò per-
suasa clie vi sia una grande ingiustizia da riparare.
Amilcaro Cipriani fu condannato per odio politico (Vivissimi ru-

meri).
PRESIDENTE richiama l'oratore.

COSTA ANDREA non esprime solo il suo pensiero; la pubblica

opinionc ò convinta che Amilcaro Cipriani fu iagiustamente condan-

nato. (Voci: No! no! - Rumori.)
Ed è questa la causa che lo ha fatto eleggera senza pressioni e

senza influenze. (Ramori. Approvationi a sinistra)
Il Governo ha il dovere di provvedere in qualche modo occhè

questo stato di fatto cesK Non farà una proposta formale. Ma spara
che il Ministero comprenderà la convenleaza di togliere la ragione di
una protesta pelmanente. Altrimenti, in Italia, bisognerà disperare
della giustizia. (Rumot i.) Si riserva, in caso, di tornare sulla questione.
(Approvazioni a sinistra).
PANTANO, clotto nel collegio di flavenna, dichiara d'essere con-

vinto che l'e3!tazione per Amilcare Ciprant haotigineesclusivamente
neli'opinione che a!cune popolazioni hanno che sia stata, a suo danno,
compiuta un'ingiustizia. (fiumori e conversazioni.) Crede che il Mini-

stero e la Camera debbano preoccuparsi della questione.

PRESIDENTE mette ai voti la nullità delle elezioni di Amilcare

Cipriani.
(I) opprovata.)
Dichiara vacante un seggio nel due collegi di Ravenna e Forll.

Legge poi un verbale della Giunta che si riserva di esaminare la

elezione del collegio di Pistoia, e che intanto proclama eletti gli ono-

revoli Villani, De Pazzi o Bastogi, riservando a suo tempo la conva-

lidazione.

(Questa proposta à approvata.)
Legge un altro verbale col quale la Giuata proclama eletti nel col-

legio di Messina gli onotevoli Fulci, Perrone-Paladini, Picardi e Zuc-

caro, e ne propone la convalidazione.

(È approvato.)
Annunzia poi che la Giunta ha ritenute regolari le seguenti ele-

zioni :

Alessandria II - Vdla Tommaso, Borgnini Carlo, Serra Vittorio.
Vicenza I - Brunialti Attilio, Lloy Paolo, Clementi Bortolo, Luc-

chini Giovanni.

Mantova - Ferri Enrico, Panizza Mario, D'Arco Antonio, Moneta

Alcibiade.
Milano IV - Conti Emilio.
Roma II - Garibaldi Menotti, Ferri Felice, Baccelli Augusto, Cac-

tanOOnorato.

Milano I - Colombo Giuseppe.

Trapani - Damlani Abele, Saporito Vincenzo, Di San Giuseppe Be-
nedotto.

Napoli I - Giusso. Girolamo, Billi Pasquale, Turi Carlo, Ungaro
Enrico, De Zerbi Rocco.

Alessandria III - Bertana Enrico, Ferraris Cailo, Monsio Giuseppe.
Bergamo I - Spaventa Silyio, Cucelli Luigi, Suardo Alessio, A211ardi

Giov. Disttista.
Venezia II - Papadopoli Angelo, Gabelli Aristido, Galli Roberto.
Novara 11 - Sella G. B., Curioni Giovanni, Trompeo Pietro Paolo,

Mosca Cesare.

Treviso I - Di Broglio Ernesto, Rinaldi-Pietro, Andottato Roberto.
Bergamo II -- Roncalli Antonio, Silvestri Giulio, Tubi Graziano.
Cagliari II - Parpaglia Salvatore, Solinas-Apostoli G. M., Ghiani-

Mameli Pietro.
Torino il - P.dberti Romualdo.

Verona II - Fagiuoli Achille.
Como I - Speroni Giuseppe, Velini Attilio, Adamoli Giulio, Giu-

dici Vittorio, Bertolotti Francesco.
Salerno I - Nicotera Giovanni, Pellegrino Giusepps, Farina Nicola,

Tajani Diego, Lanzara Giuseppe.
Udino III - Cavalletto Alberto, Chiaradia Emidio, Paroncilli Celeste.
Lucca - Mordini Antonio, Martini Ferdinando, Luporini Pietro, Gio-

vannini Giuseppe, Pierotti Rodo!fo.
Ascoli Piceno - Matcatili Michele, Cactani Onorato, Sacconi G!u-

seppe, De Dominicis Antonio.

Palermo I - Paternostro Alessandro, Buccia Simone, Crispi Fran-
cesco, Puglia G. M., Amato-Pojero Michele.
Catania I - Bonaiuto G:useppe, Di San Giuliano Antonio, Carnazza-

Amari Giuseppe.
DE PAZZI e VILLANI giurano.
PRESIDENTE legge le seguenti domande di interpellanza:
« I sottoscritti desiderano di interpellare i Ministri dell'Interno e di

Grazia e Giustizia sulle cause che hanno potuto provocare l'agitazione
elettorale in favoro di Amilcaro Ciprianl.

« Ferrari Luigi, Fortis, Aventi. »
« 11 sottoscritto chiede interpellare l'onorevolo Presidente del Con-

g io, Ministro dell'Interno, su la corrette,zza, italianità e legittimità dei

metodi di lotta opplicati dal Governo nel recente appello allo urne

italiano: o più precisamente sui seguenti temi:
« 1° Rapporti enn.le autorità ecclesiastiche e col partito clericale

e documen'i relartvi; 2° Origine della agitazione elettorale socialistica

ed anarch:ca ·- IPsorse o agevolezze di cui dispose a raflionto del'a

persecuzione contro il partito radicaio democratico; 3° Pressioni go-
vernative (articolo 02 della legge elettorale); 4e Corruzione (articoli 90
c 91 legge elettorale) e spese varie a carico del pubblico erario;
50 Giornali e libelli pagati dal pubblico erario.

« Cavallotti Felice. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dirà domani se e quando In•
tenda di slapondere.

GENALA, Ministro dei Larori Pubblief, a pronto a rispondere alla
interrogazione degli onorevoli Pals e altri, se si tratta di pure o sem•

plici notizie di fatto.

PAIS, a nome anche degli onorevoli Giordano-Apostoli, Parpaglia e

Solinas-Aposton, stolge la peguente interrogazione:
< I sottoscritti chiedono d'interrogara l'on. Ministro del Lavori

Pubblici intorno alla ritardata concessione delle ferrovio complemen-
tari della Sardegna. »
Dichiara di non voler pregiudicare nessuna questione, ma solamente

voler chiedere al Ministro una parola che impedisca in Sardegna al-
larmi e agitazioni.
Prega il Governo di non indugiare più oltre a mantenere la sua

promessa.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che 11 Ministero
non ha indugiato; anzi ha in ogni modo sollecitato la soluzione fg
questa vertenza.

Oggi gli studi poi 580 chilometri di felTovio secondario in Sards.
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gna sono compiuti, e sono an he pronti i capitolati e gli studi per
le tariffe.

Trattandosi ora di procedere al contratto di esecuzione, il Governo
intende di conservare piena la sua indipendenza.
Assicura che le trattative sono già in corso, o che saranno con-

dotte a termine con la massima sollecitudine.

PAIS raccomanda al Ministro di non ritardare la concessione, e tli
voler meglio precisare la sua promessa, anche per ragioni di ordine
pubblico.
GENALA, Min:stro dei Lavori Pubblici, ripete che le trattative per

la concessione sono cominciate, e saranno compiute quanto più sol-

lecitamente sarà possibile, salvo sempre l'interesse del paese. Ma non

può fare altra dichiarazione che questa.
PAIS prende atto delle parole del Ministro, riservandosi, ove oc-

corra, di tornare sull'argemento.
COCCO-ORTU e GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, parlano per

fatto personale.
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni, o invita le Commissioni

di scrutinio a riunirsi por la numerazione dei voti.

Annunzia la seguente domanda d'interrogazionc;
« I sottoscritti chiedono sapere dall'onorevolo Ministro dei Lavori

Pubblici quando intenda presentare il progetto di legge sui lavori di

Telegramma meteorico dell'UEcio centrale di meteorologia

Roma, 10 giugno 1886.
In Europa pressione piut:Oslo bassa sulla Scandinavia o Russia me-

ridionale, elevata 770 all'occidente. Norvegia meridionale 746. Zu·
rigo 761.
In Italia nello 24 oro barometro sensibilmente d:sceso al nord, salite

al sud.
Alcune pioggic al sud.
Venti generalmente deboli tia ponente a maestro.
Temperatura aumentata sull'italia inferiore.
Stamani cielo nuvoloso al sol del continente.
Venti da maestro a ponento freschi al sud, deboli akrove.
Barometro a 757 mm. sulla valle Padana e Itomagna, a 759 à Roma,

a 701 a Cagliari e Palermo.
Mare calmo.

Probabilità :
Venti freschi seltentrionali all'estremo nord intorno al ponento 41•

trove.
Cielo generalmente sereno con qualche temporale specialmonte sulla

valle tiel Po.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roana, 16 giugno.
Porto Recanali.

« Savini, Zucconi, Luzi,
Costa, Lazzarini. »

GENALA, Min stro dei Lavori Pubblici, dirà domani se e quando
intenda di rispondere.
PRESIDENTE propone che domani non si tenga seduta, e si riu-

niscano gli Ullici.
(È coti stabilito).
La sedula termina alle 6,5.

NOTIZIE VARIE

Il fuelle a ripetizione. - Per dare un'idea di quanto si occupino
all'estero della questione del fucile a ripetizione, riproduciamo le se-

guenti notizie:
L'Idéµendance Roumaine annunzia clic fu presentato al governo,

dal signor Josef Wallenstein un nuovo fucilo costruito a Playesti, il

quale per la celerità del tiro può paragonorsi ad un'arma a ripeti-
zione, potendosi sparare con esso 40 colpi al minuto senza dar luogo
ad un riscaldamento eccessivo della camera.

Il soldato non avrebbe da fare che due movimenti, cioè: introdurre
la cartuccia e sparare, giaccliè le altre operazioni como l'apertura del-
l'otturatore e l'estrazione del bossolo sarebboro compiute automatica-
mente dal meccanismo.

L'Armeebiet (a. C) riporta dalla N. F. Presse la notizia che, nei
circoli dei tiratori a Wolf-berg in Carinzia, hanno suscitato molto in-

teresse gli esperimenti con un nuovo fucile a ripetiziono inventato

dall'armaiuolo signor Edoardo Pehr.

Questo fucile appartenente alla categoria dei fucili con otturatore a

blocco è adatto tanto al tiro successivo quanto al tiro a ripetizione.
Nel tiro successivo si possono sparare 11 colpi al minuto compreso

il tempo occorrente a puntare e nel tiro continuo tutti i 12 colpi
clie son contenuti nel cilintiro dell'otturatore si possono sparare in

18 secondi, pure compreso il tempo impiegato a puntare, e con

buoni risultati di esattezza.

L'introduzionc tielle 12 cartucce nel cilindro esige 10 secondi di

tempo.
Il corrispontlento del suddetto giornale, dando alcuni cenni del mec-

canismo, dico clie i 12 colpi possono esser sparati stando alla posi-
zione di punt ed operando colla mano sinistra.
L'inventore presenterà la nuova arma al Ministero della Guerra.

Stain Stato TEMPERATURA
STAZiCNI del CIOÌO del mare

7 ant. 7 ant• Massima Mildma

Belluno .
. . . . . . 112 coperto - 25,0 8,3

Domodossola. . . .
sereno - 26,4 13,1

Milano.
. . . . . . . sereno - 20,3 15,0

Verona . . . . . . .

sereno - 20,0 19,0
Venezia. .

. .
.

.
. 3¡l coperto calmo 27,0 17,5

Torino . . . . . . . serono - 26,1 16,6
Alessandria.

. . . .

sereno - 20,8 14,5
Parma. . . . . . . .

sereno - î6,8 16,2
Modena . . . . . . .

sereno - 28,4 10,0
Genova . . . . . . . Severo calmo 23,5 11,0
Forll

. . . . . .
. .

sereno - 2ö,2 14,8
Pesaro

.
.

. . . . .
sereno ca mo 24,4 10,9 *

Porto Maurizio
. . .

serono legg. mosso 24,4 16,5
Firenze . . . . .

. .
sever.o - 28,6 13,8

Urbino . . . . . . .
sereno - 27,2 17,2

Ancona . . .
.

. . .
sereno canno 23,6 17,2

Livorno.
. . . . . . sereno calmo 25,0 16,0

Perugia .
. .

. . . .
sereno - 23,2 14,4

Camerino.
. . . . . serena - 21,0 14,9

Portoferraio
. . . . sereno legg. messo 23,5 17,8

Chieti. . . . . . , .
sererio - 21,0 12,8

Aquila........ - - - -

Roma
.

. . . . . . .
If4 coperto - 27,0 10,2

Agnone . .
. . .

. .
sereno - 18,6 11,5

Fogg;a . . . . . . .
sercro - 21,2 14,4

Bari. . . . . . . . . 114 coperto calmo 22,1 17,5
Napoli .

. . . . . . coperto I calmo 23,2 17,3
Portotorres. . . .

. coperto messo - -

Potenza. .
. . . . . 1¡4 coperto - 17,8 12,0

Lecce
. . . . .

. . . 1:4 coperto - 24,4 15,0
Cosenza

. . . . . . 314 copi ria - 24,6 13,8
Cagliari. . . . . . . 1:2 coperto calmo 29,0 16,0
Tiriolo . . .

. . . .
- - - ·-

Reggio Calabria . . 114 coperto legg. n osso 21,5 16,9
Palermo.

. . . . . . nebbioso canno 24,8 13,0
Catania . . . . . . .

serono legg. mosso 23,8 15,8
Caltanissetta

. . . .
sereno - 21,0 9,0

Porto Empedocle , sereno calmo 25,2 15,2
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 24,4 15,0
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Listino OID.cîale della Borsa di commercio di Roma del di 16 giugno 1886.

V A LOR I e 5. Pazzzi
G DIMENTO A ŸREZZI IN CONTANTI

AMKESSI K.CONTRATTAZIONE IN BORBA - g NOMMALI

Corso Med.

Detta 3 0/0 prima gr . . . . .
. . . . . . . I aprile 1886 - -

seconda g ida .
•
. . . . . . . . - - -

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
. . . . . . . . I aprile 1886 - - 99 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - 99 50
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - 98 25
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . I giugno 1886 - - 98 50

Obbligazioni muntripali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione . . .
. . . . . . .

1° aprile 1886 500 500
Dette 4 seconda Emissione.

. . . . . . . . . id. - - > 496 a

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 497,497 ½,49E 497 50 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

i• «ennaio 1886 500 500 738 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . .

.
. . .

. i luglio 1885 500 503 573 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .

.
.

. . . . . . .
i• gennaio 1886 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. I aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . .

. . . . . . . . . . i* gennaio 1886 200 200 85 &

Azioni Banehe e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . , , . . I gennaio 188ô 1000 750 2280 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 250 643 ¼
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 957 >
Dette Banca Tiberina . . . . . .

. . . . . . . . . id. 250 175 72¿ >
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . .
. id. 500 500

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .
id. 250 250 285 »

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . id. 500 400 991 >

Dette Società di Credito Meridionale
. . . . . . . . .

id. 500 500 510 a

,
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . .

.
. . id. 500 500

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
id. E00 400

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .
id. 500 500 . 1933 >

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .
id. 500 200

Dette Società Itahana per Co dotto d'acqua . . . . . . . id. 500 250
Dette Societh Immobiliare . . . . . .

. . . . . . .
id. 500 270

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250 455 >
Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

id. 100 100
Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

16 ottobre 1885 100 100
.

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
i* gennaio 1886 250 250

Dette Società Fondiaria Italiana
. . . .

•
. . . . . .

id. 250 250
Dette Societa delle Miniere e Fondite di Antimonio.

. .
. 16 ottobre 1885 250 250 260 >

Dette Società dei Materiali Laterizi.
. . . . . . . . .

16 aprile 1886 250 250 420 >

Azien! Hoeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . I gonnaio 1886 500 10 500 >
Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . . .

. .
. i' gennaio 1885 250 125 283 >

Obbligartoni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . I aprile 1886 500 500 525 » 524 a >

Dette Societh Aaqua Marcia . . . . . . . . . . 16 gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . I aprile 1886 500 500 830 >
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i* gennaio 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. . i* aprile 1886 500 500 820 >
Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . i - 500 500

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . . . . I i• gennaio 1886 500 500
Titoli a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . f• aprile 188ô - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . .
.

. . . . - - -

PREZZI PREZZI PREzzi
Sconto C A MB

MEDI FATTI NO d1NALI

3 0/0 Francia . . . . .
90 g. 99 17 ½

Parigi . . . . . . cheques
90 g. 25 11

8 0/0 Londra.
. . . • • chèques

Vienna e Trieste 90 g.
. 90 g.Germama

. . . . chèques

Risposta dei premi. . . . 25 giugnoPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 26 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0|0 - Interessi sulle anticipazioni

Il ßindaco: MENZOGGHI.

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0 0 2' grida 101 57 ½, 101 60, 101 62 ½ fine corrente.
Azioni Banca Romana 1140, 1145, 1148, (150, itä2 fine coprente.
Azíoni Banca Generale 644 fine corrente.
Azioni Banca Industr. e Commere. 757 fine corr.
Avioni Societh Romana per l'Illum, a Gaz 1740 fine corr.
Azioni Società Italiana per Condotte d'acqua 578 fine corr.
Azioni Societh Immobiliare 984, 985, 986, 987, 988, 989, 990, 991, 992,

995 fine corrente.
Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 530, 532, 533, 535 fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 365, 366 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
dal Regno nel di 15 giugno 188ô:
Consolidato 5 010 lire 101 301.
Consolidato 5 "10 senza la cedola del semestre in corso lire 99 131.
Consolidato 3 010 nominale lire 66 750.
Consolidato 3 010 senza cedola id, lire 65 940.

V. TRoccal, President¢.
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Inserzioni in esectezione ciella legge 28 giugno 1885, numero 3/96 (Scrid 8 , sulla ricostituzione

fiell'Ufficio delle Ipoteche in Pt tenza <ttstrutto clot'incendio

ggggg annotata al n. 20301 del rog. d'ordine all'art. 1264 del rey. di forruelith li
17 ottobro 1885.

L'anno 188ô il giorno 4 giugno, in Rotonda' Ora, occorrendo dimostrare in giudizio e giusta le prescrizioni imposte dalla
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po- legge, l'esistenza e la data della deaeritta formalità ipotecaria, che l'istanto

tenza dall'ill.mo signor Intendente di finanza, cav. Corsini, difeso dall'avvo° Amministrazione vantava sui registriipotecariprÏmadell'incendiocontroGia.cato e delegato erariale di Lagonogro, signor Francesco Grisi'
seppe Capuano, rappresentato oggi dal suo successore ed erede Stefano Ca-

Io Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio'
puano, è necessario ricorrere al magistrato competente, che nella specie è 11

Ho dichiarato alla signora Di Giano Maria-Francesca fu Antonio, domici- Tribunale civile di Potenza, avanti al quale saranno prodotti i documenti
liata in Rotonda, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Ro-

richiesti dalla legge e dei quali si offre fin da ora comunicazione ad esso
tenda trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentgmente al 28 no- dichiarato, a mezzo del sottoindicato procuratore erariale.
Vembre 1881 sul fondo:

Quindi à che io suddetto usciere, e sulla ruedesima istanza,ho citato esso
Seminatorio in contrada Cauzato, conflnante con strada, Angela De Cri- signor Stefano Capuano nella qualità suespressa a comparire davanti il Trí-

stofaro, e Maria Pavonessa, art. 930 del catasto, soz. C, n. 402. banale civile di Potenza il mattino di sabato diciassette luglio 188ô per sentir
I)a esso posseduto in garentia del credito di lire duemilaquattrocento accogliere la presente istanza e per l'effetto:

contro alla suddetta convenuta, com' è pronta a dimostrare mercé di equi° i. Sentir dichiarare buona e valida a mente della legge 28 giugno 1885,
pollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della logge, che si riserva di esi¯ n. 3196, la dichiarazione autentica relativa alla formalità ipotecaria presen-
bire all'udienza' tala dall'intendente di finanza del 27 ottobre 1885, ed annotata al n. 20304
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e tiel registro d'ordine e riprodotta all'art. 12474 del registro di formalità del•

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, ë stata costretta per sal- .ufficio delle ipoteche di Potenza contro il signor Capuano Giuseppe fu Ste-
vaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia fano, oggi rappresentato dal suo erede signor Stefano Capuano, di Vietri di
razione autentica permessa dall'art. 3 della leggo 28 giugno 1885, n. 3196• Potenza, a favore dell'Amministrazione del Demanio dello Stato (Asse eccle.
Che cio eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato siastico) per la somma di lire 3451 e centesimi 50, per capitale liro 2855, per

competente ai termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
interessi 79ô 50, per residuo del prezzo di vendita del lotto 4262, aggiudicato

del regolamento approvato con Regio decreto venti luglio 1885, n. 3253. ad esso Capuano un procceso verbale d'incanto nel 9 ottobro 1885 sopra un
Quindi in suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa di-

terreno seminatoriale scelto in contrada Acqua di Rose, confinato con De
chiarata a comparire davanti al Tribunale di Lagonogro, nell'udienza che Robertis, Brigante da due lati e strada, riportato all'art. 206 del catasto, se-
terrà il giorno 30 giugno corrente, per sentir dichiarata valida o di pieno effetto zione C, numeri 410 o 411, con l'imposizione di lire 152 87.
giuridico la dichiaratione autentica che si comunica per originale, e prov¯ 2. Sentir in conseguenza dichiarare riprodotta per tutti gli effetti di legge
Veduto come per legge alle speso del presente. procedimento, la enunciata formalità ipotecaria a favore dell'Amministrazione del De-
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copía del presente atto, da mo usciere collazionata e sottoscritta, l'ho la- 3. Sentirsi condannare alle spese del giudizio e compenso.

sciata nel domicilio di essa citata Di Giano, consegnandola nelle sue mani. Salvo ogni altro diritto, azione e ragione.
8292Per copia conforme. ANTONIO TANCREDI.

Gli ho infine dichiarato che per l'Amministrazione istante procedera il
procuratore erariale signor Gerardo Santanollo, residente in Potenza.

. - Copie di quest°atto collazionate e firmate le ho lasciate una nel domicilioAVV I S O• di Capuano, consegnandola a sua madre che so n'è incaricata ed yn'altra à
L'anno milleottocentottantasei, il giorno trentuno maggio in Vietri di Po- stata unita al presente originale per l'uso di legge.

tenza, Lire 13 80. - N. 489 Repertorio.
Ad istanza dell'Amministrazione del Demanio (Asse ecclesiastico), rappre- Visto - Il cancellicro: P. C\VALLI.

sentata in Basilienta dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, domi- 8324 - L'usciere: NicoCA PRETE.
ciliato per ragione dolla carica in Potenza, -

Io Nicola Prete, usciere presso la pretura di Vietri di Potenza, ove do-
.

A WW I § ®.
Inicillodichiarato al signor Capuano Stefano di Luigi, nella qualità di erede I anno millcottocento ottantasei il giorno 2 giugno in Montepeloso.
del fu Giuseppe Capuano, proprietario domiciliato in Vietri di Potenza, Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Potenza dall'Intendente di Finanza della Provincia, ivi domiciliato, sig. Gio-quanto segue :
Con processo verbale d'incanto seguito con pnLblica gara in Picerno, da- vanni cav. Corsini.

Tanti quel pretore, nel di 9 ottobre 1875, registrato quivi il 27 novembre .Io Ignazio d'Ecclesiis useiere presso la pretura di Montepeloso, ove domi.

detto al n. 421, il fu Giuseppo Capuano, al quale poi succedette esso dichia-
eilio. Ho dichiarato al sig. Biagio Blandi fu Domenicantonio, proprietario qui

rato Stefano, acquistava dal Demanio, pel prezzo di lire duemila novecento
clomiciliato quale avente causa del fu Cantore Pietro Rizzi, che la istanto

il lotto n. 4262, tabella n. 4262, consistente in un terreno seminatoriale scelto
Amministrazione succeduta al Clero di questo Comune, trovavasi inscritta

sito nella contrada Acqua di Rose, in agro di Vietri, confinante con beni di qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novenibre 1884 sul fondo qui
De Robertis, signor Bribiante da due lati e strada, riportato in catasto al- appresso descritto, cioò : Casa palazziata al largo San Vito, coniinanto con

l'articolo 200, sez. C, nn. 410 e 411, con 1imponibile di lire 152 87. gli credi di Gerardo Giove e con Lapelosa importata al n. 16 della tabella G,
Essendosi la detta aggiudicaziano compiuta alla base della legge 15 agosto

da esso posseduta in garantia del credito di liro 3149 75 per capitale consi-
1867 sulla liquidazione dell'Asso ecclesiastico o del relativo regolamento, l'ag-

tivo derivante dal quadro esecutivo 2 dicembre 1839, com' è pronta a dimo-

giudicatario Capuano rimaneva abilitato a pagare il prezzo in tante rate an,
strare merco di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della legge,

nuali insieme agl'interessi scalari. Poro, sia in forza del men:ovato contratto
che si riserva di esibire all'udienza.

e della legge speciale, che in virtù del codice civile, veniva per la resta di
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disperso e

prezzo e per gl'interessi pubblicata a favore del Demanio e contro l'acqui-
smarrito il doppio originale del·quale era in possesso o stata costretta per

rente Giuseppe Capuano, ípoteca legale sul fondo medesimo , enduto, e la salvaguardare i proprii interessi di rispristinare le formalità in base a di-

relativa formalità vonne collocata alla casella n. 9099 o 9100 del reg. d'or-
chiarazione autentica pormessa dall'artico'o 3 della legge 28 giugno 1885,

dine, vol. 150, n. 36383, della formalità di trascrizione, o vol. 233, n. 50198 num. 3196.

di quella d'iscrizione in data 17 settembre 1877.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

Intanto, nella sera del 28 novembre 1884, un incendio distruggeva in Po- competente a termini del successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2

tenza gli archivi dell'uflicio delle ipoteche di Basilicata; onde per ricosti-
tiel regolamento approvato con Regio decreto 2) luglio 1885, n. 3233.

tuirli e mettere al sicuro i diritti degli interessati, il potero legislativo formò Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra ho citato esso dichia-

e rese obbligatoria la legge del 28 giugno 1885, n. 3196, con la quale veni- rato a comparire davanti al Tribunale civile di Matera nell'udienza che terrà
Vano imposte le riproduzioni di tutte le iscrizioni e formalità ipotecarie entro

il giorno 7 luglio p. Y , per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuri-
un termine perentorio. riico la dichiarazione autentica che si comunicherà. per originale, e provve-

duto come per legge alle spese del presente giudizio.L'istante Amministrazione, per un caso fortuito e indipendente dalla pro¯ Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
pria volonth, non potette presso la Conservatoria delle ipoteche presentare Co ia dell'atto presente da me usciere collazionata e firmata ò stata lasciata
entro il termine prefisso il duplicato della Nota ipotecaria, di che agli arti- nel Ëonicilio di esso citato Orlandi consegnandola tra le mani di persona di
coli 1988 e 2003 del codice civile, munita in calce dcì certilleato del conser- sua famiglia,
Vatore· Spesa lira 1, 15.
Epperò, nei modi e termini dell'art. 3 della citata legge, presentò invece Per copia conidrme.

la dichiathžibha aufertica della turmalit3 di sopYa enuntiata; la quale venad 8272 L' usciere: IGNArm d'10ccLars
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AW WES®. A.VVISO.
L'anno 1886, il giorno duo del mese di giugno, in Matera.
ŠnÍl'iitanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Ma-

idra dal ricevitore del registro gig. De Vito Francesco Michale, e=pfestamente
a 916 delegato dall'Intendente di Finanza di Potenza.
Ild dichiarato ai signori GiaculÌi Óiuseppe, Onofrio, Luigi, Giovanni, Achille

e C.mdatta fu Michele,½!oiniciliati a Matera, che la istante Amministrazione,
succidati al Capitolo,di $àã Pietro Barisano in Matera, trovavasi iselitta
qual di'editrice ipotöcária precedentemente al 28 novembre 1884 sulla can-

tinásiä contrada Caialnuovo, ritiortata in catasto nella tabella G dei fabbri-
cati, äll'art. 256, 'con fãíponibile.di lire i9 13, in testa di Giaculti Giuseppe,
da pssi posseduta in garentia del credito lire 51 contro al signor Giaculli
MicÚÍe, com'à preäÍr Ã dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli
effetti de]I'art. 9 dãÍla leggo, che si riserva di esibire all'odienza.
Chi osaendo andate distrutto le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

amarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata co stretta per
salvguardaro i propnÍ iíitoressi di tipi'istinare le formalith in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida dinanzi al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del
regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885 num. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Matera nell'u-
dien2a che terrà il giorno tro del prossimo venturo mese di luglio, alle ore

10 antimeridians in poi, per sentir dichiarata valida e di pieno efTetto giuridico
la dichiarazione autentica che si comunies por originale, e provveduto come

per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione cd azione.
Copie otto collazionate o firmate di quest'atto sono state da me suddetto

uselere, sei consegnate a persone famigliari di essi Giaculli, altra inserita
nella Ganetta U/fleiale del Regno, e la terza por estratto alla Regia Procura
di Potenza per essere inserita in quel Bollettino settimanale.

Specifica totale lire 31.

8261 L'usciere: G. DE FILIPPIS.

AWWI§O.

L'anno 183ô il giorno 11 giugno, in Potenza,
Ad istanza dell'Amministrazione del Demanio dello Stato, rapprese:1tata
fall'intendente di finanza di <Inesta provincia, residente in Potenza, e per
essa dal caticelliere di questa Pretura,
lo Giovaiini De hiicell usciere presso la Pretora inandamentale di Potenza,

>vc domicilio,
Ho dichiarato al signor Frantesco Pontolillo fu Felice, mugnaio, domiei.

liato a Potenza, quanto segue :
Clio in mancaliza della primitiva nota ipotecafia origínale volata dall'arti-

colo l' della legge 28 giugno 1885, n. 3196, per la ricostituzione dell'uflicio

ipotecario di Potenza, fu riprodotta mediante la dichiarazione prescritta dal
successivo art. 3, l'iscrizione ipotecaria presa a carico di esto Pontolillo, il
I gennaio 1870, el n. 19351, vol. 88, c. 36, vol. 64, per lire 300, giusta con

denna di questa Corte d'Assise, 22 luglio 1869.

Dovendosi ora far luogo al giudizio di convalidazione ai sensi degli arti-
coli 8 e 10 della citata leggo, e i e 2 del relativo regolamento,
lo usciere prenominato sulla medesima istanza, ho citato il signor Fran-

eesco Pontolillo, a comparira mnanzt il signor pretore di Potenza, nel solito
ioeale delle suo udienze, sita Strada San Giovanni di Dio, n. 5, la mattina

li venerdì tre (3) del venturo mese di settembre, corrente anno, alle ore 10

antim., per sentire
a) D-chiarata, in virtù dei documenti che verranno a tempo debito esi-

biti, valida ed efficace la dichiarazione autentica resa dall'intendente di fl.

aanza, il 3 gennaio ultimo, ed inscritta dalla conservatoria delle ipoteche di
questa provincia il giorno stessa al numero 93504 d'ordine, articolo 50096 di

Ørmalith ;
b) Per conseguenza dichiararsi che la formalità ipotecaria, così ripro-

lotta conservi a favore dell'Amministrazione del Þemanio dello Stato il

grado d'ordine e l'ofdcacia che avea anteriormente alla distruzione avvenuta

per l'incendio del 28 novembre 1834 ;

c) Condannarsi esso sig. Pontolillo alle spese o compenso del presente
iudizio se e quando come per legge.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Per copia conforme al suo originale.
3322 GIO. DE MICELI useiere.

L'anno milloottocentottantasel, il giorno sette giugno, in Lagonegro,
Sull'Ístanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in La-

gonegro dal ricevitore del registro signor La Rotonda Carlo, domiciliato in
Lagonogro,
lo sottoscritta Raffaele Greco, usciero presso ¿Iuesta Pretura mandamentale

in Lagonegro, ovo domicilio,
Ho dichiarato ai signori Carcano Anna Maria, ed il marito Vigorito Vin-

cenzo, Misidini Rosa fu Giuseppe, vedova di Felice Maradei, il secondo per
la semplico autorizzazione maritale, domiciliati nel comune di Lagonegro
che la istante Araministrazione succeduta olla soppressa Chiesa di S. Nicola
in Lagonegro, trovavasi inscritta qual creditrice ipotecaria precedentement
al 28 novembre 1884 sui fondi Campo allo Schitto, conflnante con eredi di

Francesco Consoli, Bonelleio di San Domenico od eredi di Cherubina Cureio.

art. 244, catasto soz. D, n. 225, imp. lire 2 41.

Giardino Sotto al Petroso o S. Blase, conf1nanta con Amalli Giuseppe An

drea, Filippo Falabella, strada pubblica, e canale della Diagonara, art. 244
sez. 2', n. 1149, nonclië casa al Petroso o vigna allo Stretto, da osso posse
duti in garentia del credito di Iire quattrocentottantotto e centesimi settan

tacinque, contro ai signori Carrano Eleonora. avente causa da Carcano Blase.
com'è pronta a dimostrare, mercè di equipollenti a sensi e perglieffettidel-
I'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro all'odienza.

Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso ë stata costretta pe
salvaguardare i propri interessi di ripristinare fa formalita in base a dichia

razíono auteutica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugLo 1885, n. 3196:
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrat

competente a tennini del successivo art. 8 dalla legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato esso di

chiarato a comparir« davanti alla Pretura suddetta nella udienza che terrà i

giorno 24 luglio 1886, alle ore 9 ant., per sentir dichiarate valide e di pient
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto como per logge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copie tre (iel presente atto da me usciere collazionate e firmate sono state

lasciato nel domicilio di casi citati Carcano Anna Maria, Vigorito Vincenzo

e hiitidini Rosa, consegnandola ad essi medesimi.
Firmato: Raffaele Greco.

Speciflea in totale lire 13 30, num. 113 del Repertorio. Firmato: Greco
Raffaele.

Pbr cGýia 00nfdrme,
ggé L'ustiere RAFFAELE GRECO.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno trentuno maggio, in Melft,
Sulla istanza dell'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza signor Giovanni cav. Corsini,
Io Francesco Bigotti, usciere presso il Tribunale civilo diMelfl, ove domi-
tilio, ho dichiarato ai signori Basile Salvatore e Di Muro Alfonso, proprie-
arii, domiciliati in Mell, che la istante Amministrazione trovasi inscritta

aale creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884, per lire
20 80 tra capitale ed interessi, sul ensamento composto di un gran locale a

inn terreno ad uso di fondaco e di due stanze superiori per uso di abita-
ione da essi loro acquistati, siti a strada Ronca Battista, n. 4, confinanti a
evante e borea col casamento della fu Luisa Farano, Zappella, ed altri con-
ini, riportato nella tabella di fabbricati al n. 253, intestata al Demanio dello
strto con la rend a imponibile di lire 12l 12, com o pronta di dimostrare
narco di equipollenti, ai sensi e per gli e:Tetti dell'art. 9 della legge stessa,
che si riserva di esibire all'edienza ;
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio, o disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costretta, per
tutelare i proprii interessi, di ripristinare la formalità ín base a dichiara-

zione antentica, richiesta dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3190 ;
Che cio eseguito, devo era promuoverne la convalida ai termini del suc-

eessivo art. 8 della leggo suddetta ed art. 2 del regolamento 20 luglio 1885,
unm. 3253.
Ond'ò che io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato essi di-

chiarati B:isile e Di Mura a co.rnparire davanti a questo Tribunale civile di

deltl, all'udienza del sedici del prossimo more di giugno, alle ore 9 antim.

ol seguito, per sentire dichiarare valida e di pieno effetto giuridico la di-
hierazione autentica, (!i cui sara data comunicazione all'udianza per origi-
a'e, e provveduto alle speso del giudizio e compenso di avvocato come per

egge.
Ho loro inflne dichiarato che por la istanto agirà innanzi questo lodato
I'ribunale di Melli l'avvocato e procuratore signor Pasquale Picece.
Salvo ogni altro dritto, ragiono ed azione.

Copio due dell'atto presente, da me usciero collazionate o firmate, 10 ho
recato nel domicilio dei suddetti citati, consegnandolo nelle loro mani.

Ho rilasciato pure due altro simili copie del presente atto per uso ed ai

sansi dell'art. 2 del regolamento sulla legge 28 giugno 1885.

Specifica lire 4 60.
Francesco Bigotti, usciere.

er copia conforme.
P. PIDECE.
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AyrVISØA
L'anno milleottocentottantasel, il giorno quattro giugno, in Montepeloso.
Sulla istanza del Cri dito Fondiario del Banco di Napoli, rappresentato dal

direttore signor Vito Eugenio cav. Siciliani di Pantaleo, gentiluomo, domici-
liato in Napoli, ed elettivamente per la presente procedura in Matera, nello
studio dell'avv. proe. signor Francesco Sinisgalli,
lo Ignazio D'Ecclesiis, usciere addetto a questa Pretura mandamentale, e

per ragione della carica qui residente,
Ilo dichiarato quanto segue ai signori Sacerdote Michele, Sue. Saverio ed

Antonio Lorusso del fu Nicolo, proprietarii domiciliati in Montepeloso,
Che con istrumento del 24 settembre 1883, per notar Carlo Campanile, di

Napoli, essi dichiarati contrattavano solidalmento col Credito fondiario il
mutuo della somma di ilte sodicimila, e conformemento alle diverse clausole
del contratto, che qui abbiansi por trascritte, sotto la data l' ottobre suc-

cesuvo, veniva accesa analoga iscrizione ipotecaria del tenore seguente:
« Vol. 345, D. 71176 del regis.tro pargeplare di formalità - Vol. 303, cas. 64Gi
del registro d'prdine. Potenza, primo ottobre 1883.

a nord-est da Montepeloso, seminatorio in pendio con accesso dalla strada

per Gravina, per sentiero che attraversa i terreni di Domenico Colasuonno

e Ginseppe Nicola Amato, traversato da un fosso discolo, à confinalò ad
oriente con terreni di Pasquale Bonelli, a nord-est con altri terreni dello
stesco Bonelli e di Domenico Colasuonno, a nord•ovest coi terreni di Giu-
seppe Nicola Amato, a sud-ovest col fosso Giammario, ed a sud-est con alto
terreno d'n ual nome de li istessi mutuatorii fratelli Lorusso.

Questo fondo della estensione effettiva di ett. 5 10 12, che corrispondono
a tomoli dodici e misure quindici, ed b riportato in fondiaria in testa a Lo.
russo Antonio di Nicola, sotto l'art. 1522, sez. A, nn. 139 e 140, per tomola
diciannove e misure quattro uguali ad ett. 7 88 70, coll'imponibile di ducati
l0 80, pari a lire 45 90.
3. E l'altro territorio denominato Salzolla a circa cinque chilometri e mezzo

a nord-est di Montepeloso, seminatorio in pendio con accesso dalla rofábile
di Gravina, pel fosso h!artello, e quindi per senticro attraversa i terreal di
Giuseppo Nicola Amato, provveduto di un pozzo, è confinato a sud-ovest con
terreni di Giuseppe Nicola Amato, di nuovo a sud-est c ad oriento con im
valloncello che 10 divide dai terreni di Luigi Garzone, a nord-est con terreno

« Al Regio UJIizio delle ipotecho della provincia di Basilicata in Po- dello stesso Garzone, a nord-ovest con torreni di Francesco De Cunto^ e a

tenze, sud-ovest od occidente con terreno degli eredi di Nicola Mancini.

< L'Istituto del Credito Fondiario del Banco di Napoli, domiciliato nella Questo fondo ò dela estensione effettiva di ettari 7 25 89, che corrispon-
sua sede in via Roma (già Toledo), n. 402, rappresentato dall'amministra- dono a tomola diciassette, misuro quindici e passi quadrati venti o mezzo,
toro cav. Giuseppe Marino del fu Giambattista, che per gli effetti della pre- ed ò riportato in fondiaria in testa a Lorusso Antonio di Nicola sotto l'arti•

sente iscrizione elige domicilio presso la succursale del Banco di Napoli in colo 1522, sez. ß, numeri 229, 233 e 214, per tomola diciotto o misuro otto

Potenza, chiede che a suo favore ed a carico dei signori Sac. Michele, Sa- uguali ad ettari 7 51 42, coll'imponibile di D. quindici o grana sessentotto,
cerdote Saverio ed Antopio Lorusso, figli del fu Nicola, domiciliati nel co- pari a lire 66 61.

mune di Montepeloso, provincia di Basilicata, in forza di contratto di mutuo, Attesta di avere rogato il suddetto atto di mutuo, condizionato nel di ven-
a ro¿,ito del notaio in Napoli signor Carlo Campanile del di 21 settembre tiquattro settembro 1883. Carlo Campanile notaio in Napoli. Visto per lega-
1883, coptegente il mutuo fatto dal Credito Fondiario del Banco di Napoli, lizzazione della firma del notaio Carlo Campanile. Napoli 25 settembre 1883.

solidalmente ai suddetti signori Lorusso fratelli, della somma di lire sedici- Il presidente del Tribunale civile e corrazionale firmato Mazzone, firmato

mila, che previo l'adempimento delle condizioni espresse in detto rogito, Manganelli. In margine vi è firmato l'amministratore del Credito fondiario
verrh si medesimi consegnato in cartelle fondiaria. la quale somma i fra. Giuseppe Marino.
telli Lorusso solidalmento si sono obbligati a restituire al Credito Fon. Iscritto all'afficio della conservazione delle ipotecho di Potenza, oggi primo
diario suddetto col mezzo di annualità di liro 9ô9 e centesimi 98 caduna, ottobre 1883 alla casella Gi66 del registro d'ordine. Pol conservatore 11 ge-
comprendente, oltre la somma destinata all'ammortizzazione alla ragione del rente firmato Pasquale Jacovino.
O per cento all'anno, ed una somma annuale di centesimi sessanta per ogni Il preindicato contratto di mutuo condizionato-addivenne definitivo morçà
conto lire, por spese di commissione ed amministrazione o diritti erariali, l'istrumento del 20 settembre 1884 (2) por lo stesso notaio signor Campamle.
pagabili le dette annualità metà al primo gennaio e meth al 1° luglio di ogni Cho distrutti i registri ipotecarii di Basilicata a cau a dell'incendio del 25
anno a cominciarc dal gennaio o dal luglio immediatamente successivo alla novembre 1881, ed essendosi smarrito il doppio dell'originale, certificato di
consegna delle cartelle, col patto che non ostante le scadente convenute, it iscrizione ipotecaria, l'istante Credito fondiario a norma dell'articolo 31eggo
capitale divorra osigibile immediatamente in tutti i casi di caducità o re- 28 giugno 1885 sulla ricostituzione della conservatoria delle ipoteche di Po-
seindibilish preveduti nel rogito snindicato. Sia presa iscrizione ipotecaria tenza, presentava a quel conservatore analoga dichiarazione, con firma au-

per le seguenti somme, cioo: tonticata da notaio. Che, dovendosi ora ottemperare alla disposizione dell'ar-
i. La somma del capitalo mutuato come sopra lire sedicimila ; ticolo 8 in base degli equipollenti di che all'art. 9.

2. Gli interessi relativi alla ragione del 5 per cento;
Così io suddetto usciere e sulla medesima istanza ho citato essi sigg. gl.

3. Compenso annuale di centesimi quarantacinque por ogni lire cento chele, Saverio ed Antonio Lorusso, a comparire davanti al Tribunale civile

per spese di commissione ed amministrazione dovuto sulla samma rimbor a correzionale di Matera an'u lienza del 28 entrante mese di luglio alle ore

sag, anche nel caso di rimborso anticipato, come pure in tutti i casi in cui 10 ant. col prosieguo per sentir dichiarare la preesistenza della formalith
il capitale divenisse esigibile prima della scadenza, il quale compenso viene ipotecaria, e quindi convalidare la presente dichiarazione presentata innand
calcolato in lire ottocento;

al conservatore delle 1poteche in data 30 novembro 1883 alla Laso di un 1è-
4. Indennità di centesimi quindici ogni lire cento, a titolo di abbona- galo stato di gravezza e dei titoli creditari, dei quali si offre visione neimedi

roento per diritti erariali, dovuta anche in caso di rimborso anticipato, va- 1°¿E6·
lutato lire milledvecento; Sentiranno inoltre provvedere anche sulle speso e compenso di avvocheria

5. Le speso che pel suenunciato contratto sono poste a carico dei mu- a norma di legge.
tuatarii e tutte le altre, in ispecie lo spese di esazione o giudiziarie calco- Salvo ogni altro diritto o ragiono,
late, oltre quelle già contemplate nel Codice civile, liro mille ;

Per l'istante procoderà l'avvocato e procuratore sig. Francesco Sinisgalli,
6. Nonché gli ictereressi di ogni somma insoluta o di tutte le anticipa- (1) reg. a Napoli il i' ottobre 1883 al n. 4993. (2) reg. ivi a 26 settembra 1884

gioni che sieno fatte dallIstituto in ragione del O per cento all'anno in con-
al n. 2218.

formita al contratto, valutati questi interessi a lire duemilasettocento. Copie dell'atto presente da me useiera collazionate o firmate, sono state

Sopra le seguenti proprieth con lo relative regioni di acqua, pertinenzo.
Jasciato nel comune domicilio di ossi germani Larusso, consegnandole tra le

accessioni o diritti, posto nel comune di Montepeloso, provincia di Basilicata,
reani di persone di loro famiglia capaci a riceverle, un'altra di unito all'e•

cioè: stratto si e data allo istante per le debite inserzioni proscritto dagli articöll
f. Il territorio denominato Giam'rario o Marseria Zecchino, a circa cin-

1, 2 e 3 del reg. 20 luglio 1885 per l'applicazione della legge suddetta.

que chilometri a nord-est da Montepoloso, seminatorio, parte in piano detta
Per copia conforme,

Isea della Piseina, e parte in pendio detta Serra della Manca, intersecato
SJOS IGNAZIO D'ECCLESIIS uscioro.

nell'es.remo occidentale dalla rotabile per Oravina, munito di casa colonica,
di quattro compre i terrrni ed un pollaio, con orto, ala e pozzo con abbe- A.VV I S O.
veratoio, ed è conflauto a sud-est con i terreni di Canio Calia, nei quali si
interna con due forti sporgenze, a nord-est col fosso Martelli e con la strada
Vecchia per Gravina ad occidente con la strada nuova per Gravina ed a sud-
ovest con la stessa strada e col fondo detto Parata del Gazzo S. Vito degli
istessi mutuatari signori Lorusso.
Questo fondo è defla estensione di ett. 35 Si 87, che corrispondono a to-

mola ottantase
, misure nove c passi due, e trovani il fondo stesso riportato

in fondiaria in testa a Lorusso Antonio di Nicola, sotto l'art. 1522, sex. A.
n. 124, per tomola ottantanove, uguali ad ett. 86 62 35, con l'imponibile di
ducati sessantasette e grana quaranta pari a lire 28ô 45 e le località trrbane,
alla sez. A, p. 25, coll'imponibile di lire 53 12.
2. L'alttb thrtittirid ant110 dbntyminuth Dihtumbrio, a cirth tre clillbmeEri

L'anno 1886, il giorno 20 maggio, in Montepeloso,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Montepeloso dal ricevitore del registro, signor Prospero Cerretti, qui domi.
ciliato per ragione della carica,
Io Ignazio d Ecclesiis, usciere alla Protura di Montepeloso, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Amati Cantcrio Nicola e figli Domenico e Paolo,

quali eredi della fu Carolina De Muro, moglie e madre rispettiva; 2' De Muro'
Margherita fu Michele, domiciliati i primi in Montepelosa, e l'altra in Bari,
che la istante Amministrazione, succeduta al Monastero di Santa Chiara,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembro
1884, sui fondi:
Dhe Mulitani in cbutrttda S. Mirrtino, cortfinaliti con T«niburrino o Franðál
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sco'Paolo De Maro, art. 3, Tabella G., da essi posseduti in gerentia del cre-
dito di liro millequattrocentonovan asette o centesimi settantacinque, contro
afsignori credi di De Muro Michele, cioò Mat•gherita De Muro ed Amati
Canforio Domenico o Paolo, flgli di-Nicola e della defunta De Muro Carolina,
com'è pyóilta a dimostraro merca di equipollonti, a sensi o per gli effetti
dell'art. 9-della legge, che ei riserba di esibire all'udienza.
Che esiendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito 11 doppio originale del quale ora in possesso,.6 stata costretta, per
salvaguardare i propri interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarañone hutontica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
RUID 3i96.
thã cið eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

ptrate competento a termini del succcasivo art. 8, dalla legge suddetta ed
art: 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n 32ö3.
Quindi jo suddetto usciere, sulla medesima istanza, ho citato essi dichia-

rati padre e flgli Amati Cantorio a comparire davanti al signor pretore di
questo mandamento, nel locale sito a San Francesco, la mattina di lunedi
dodici entrante mese di luglio, alle ore 9 antimeridiane, per sentir dichiarato
valida e di pieno effetto giuridico la dichiarazione autentica che si comunica
per originale, o provveduto come per legge alle spese del presente proce-
dimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copie dell'atto presento, da me usciere collazionate e firmate, sono state

lasciato'riel comune domicilio di essi citati padre e figli Amati Cantorio,
consegnandole fra le mani di persona di loro famiglia capace a riceverle.

Per,copia conforme,
3338 IGNAZIO D'ECCLESIIS usc.

qual creditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1881 sul fondo in
contrada Castello o Lapillo, sito ai duo lati della strada detta di Montagni
alla quale confina, riportato in catasto all'art. 6139, saz. D, n. 418, coll'i'n-
ponibile di lire 13 18, da essi posseduto in garantia del credito di lire millo
quattrocentottantacinque e cent. cinqµanta, contro i sigg. Grifl Fi·ancesdo-
paolo fu Eminanuele, garanto solidaté di Firrao Ladislao debitore principale,
como é pronta a dimostraro mercð di equipollenti a sensi e por gli ellätti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esihire all'udienza.
Che essendo andate distrutte lo note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu•
mero 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato essi dichia.

rati a comparire davanti al sig. pretore del mandamento di Matera nell'udienza
che terrà il giorno di sabato tre luglio prossimo. alle ore 10 antim., col pro-
sieguo, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni
autenticho che si-comunicano per originale, provveduto come per legge alle
spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copie cinque collazionate e firmate di quest'atto sono state da me sud-

detto useiere, tre consegnate a persone famigliari di essi signor Grift o

Firrao, altra inserita nella Gamtta Ufficiale del Regno, e l'ultima per
estratto alla Regia Procura di Potenza per essere inserita in quel Bollettine
ettimannle

Speciflea totale lire 20 50.
AVV I S O. 8259 L'Ugciere : G. DE FILIPPIS.

L'anno milleottocentottantasei il giorno ventidue maggio in Pacopagano.
Ad istanza dell'Amministrazione dell'Asse Ecclesiastico rappresentata in

Huro Lucano dal ricevitore del registro e bollo, signor Leopoldo Marzana,
in detto comune domiciliato per ragione della carica.

To De Vincentiis Michele, usciere addetto alla pretura mandamentale di

Pescopagano, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Giambattista Scioscia fu Angelo, e Gaetano Pelosi

fu Giuse2po Maria, gentiluomini qui domiciliati, che la istante Amministra-
zione, suceeduta alla soppressa Chiesa ricettizia di questo comune, trovasi
iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul

To¾o in, contrada Cosello in quest'agro, confinato dai beni di Rosa, Tullio,
Alfonso Seloseia, Giuseppantonio Mielo ed altri, posseduto dal signor Scioscia
in garanzia del credito di fire 10¾ e sopra l'atro terreno in contrada San
Chirico, confinato col detto signor Scioscia, Pietro Rabino o Carraro, in ca-

tasto sotto l'articolo 1089, posseduto dal signor Pelosi, in garanzia del cre-
dito di lire 77169, come è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi
e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza ;
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

amarriti i doppii originali dei quali era in possesso, à stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazioni autentiche permesse dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 8196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed
art. 2 del regolamente approvato con R. decreto 20 luglio 1880, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi si-

gnori Scioscia o Pelosi a comparire davanti al signor pretore di questo man-
damento, nel solito localo delle sue udienze, la mattina di martedì che sono
li quindici del venturo mese di giugno, per sentir dichiarate valide e di

pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comumcano per ori-

ginale, e provveduto come per legge alle speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copie del presente att2, da me firmate, si sono lasciate nei rispettivi do-
inicilii di essi intimati, consegnandole a persone loro familiari come hanno
detto capaci di riceverle.
Saecifica totale lire 13,

8312 DE VINCENTIIS, usciere.

AWWIf§@.
L'anno 1886, il giorno 4 giugno, in Matera,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Matera. dal ricevitore del registro signor De Vito Francesco Michele, espres-
pamente a ció delegato dalla Intendenza di finanza di Potenza,
Io Giuseppe De Filippia useiere presso la Pretura di Matera, ivi residente,
Ho dichiarato ai signori Grifl Pietro e Giuseppina fu Ernmanuele, e Firrao

Ladislao'Ju Domenico, costui non solo nel nome proprio, che per autorizzare
11 moglie signora Giuseppina Grift, domiciLati a Matera, che la istante Am-
toinistraziano suc¢etlata al Mtn¡ister'o di S. Chiara in Matera trovasi i ritta

A WWI§O.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno 5 giugno in Matera,
Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Matera dal ricevitore del registro signor De Vito Francesco Michele espres-
samente a cio delegato dall'ir tendente di finanza di Potenza,
Io Giuseppe Ùe Filippis usciero presso la Pretura di Matera, ivi residente,
Ho dichiarato ai signori De Nora Giuseppe e Maria fu Francesco, domici-

liati a Matera, che la istante Amministrazione succeduta al Monastero di
S. Chiara in Matera trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedente-
mente al 28 novembre 1884 sui fondi qui appresso descritti :
1. Casa, strada Vinusio, composta di tre stanze, cucina e pozzo, confinante

con casa Gripi, Monastero Annunziata ed altri, catasto art. 1868, sez. H,
n. 393.
2. Oliveto, contrada Specchia, conf1nante strada Montescaglioso, terre del

Seminario e da S. Pietro Caveoso.
Da essi posseduti in garentia del credito di lire centosei e centesimi ven-

ticinque, contro ai signori comogi De Nora Francesco fu Giuseppe e Midola
Angiolina fu Giuseppe, com'à pronta a dimostrare mercé di equipollenti a
sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro alla
udienza.
Cae essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disperso e

smarrito il doopio originale del quale era in possesso e stata costretta per
salvaguardare i propri interessi di rispristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 3196 ;

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrate
competente a termini del successivo articolo 8 dalla legge suddetta ed arti-
colo 2 del regolamenbo approvato con Regio decreto 20. luglio 1885, n. 3258,
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra ho citati essi dichia-

rati a comparire davanti al signor pretore di questo mandamento nell'udienza
che terrá il giorno 3 entranto meme di luglio, alle ore i0 ant. col prosie-
guo, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuridico la dichiarazione
antentica che si comunica per originale, e provveduto come per legge alle
spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione
In pari tempo ho loro dichiarato che la signora De Nora Concetta fu

Francesco, maritata a Cortese Filippo, e domiciliata in Acquaviva delle
Fonti, erede anch'essa dei coniugi De Nora-Midola, verrà con separato atto
citata per l'istessa udienza in:mnzi a questa Pretura.
Copie quattro, collazionate e.firmate, di questo alto sono state da me sud-

detto useiero due lasciate nei domicilii di essi signori Giuseppe e Concetta
De Nora, consegnate a persono loro famigliari; altra inserita nella Gazzetta
Ugciale del Regno, e l'ultima per estratto alla Regia Procura di Potenza
per essere inserita in quel Bollettino settimanale.
Specillea totale lire 17 60.

8265 L'usciere : G. DE FILIPPFS.

TUMINO RAFFAELE, Gerente -- TiyWgrafia della GazrrTK UFricutz.
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societa Generale per PIlluminazione a Gaz societa renaiaria imuanese

ANON I M A soCIETÀ ANONNA

SEDE IN ROM& - Ûapitale i,Ñ$Û,000, tutto 90ftaf0. ÛßpitalO SOttoscritto lire 6,000,000 -- Capitale versato lire 4,200,000
Per errore materiale, nell'avviso 8390, pubblicato nel supplemento alla AVVISO

Gazzetta Utficiale del 16 corrente mese, si legge che l'assemblea straordina- .I possessori delle azioni della Società Fondiaria Milanese sono avvertitt
ria degli azionisti è convocata pel 7 luglio p. v.
Deve invece leggersi 5 lugilo p. v. - 8390

che in seguito alla deliberazione 30 maggio u. s. dell'assemblea generale
degli azionisti a partire dal i prossimo luglio verrà pagato 1 acconto divi-

dendo 1885 sulle dette azioni in lire 6 25 presso la Banca ßubalpina e di
GENIO MILITARE -- DIREZIONE TERRITORIALE DI Bani riiano, sele di Milano, contro la consegna del cupone n. i.

8417 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONË.
Avviso d.'Asta.

Si notifica che nel giorno 28 giugno 188ò, alle ore ti antimeridiano, avanti PREFETTURA DI AVELLINO
11 direttore territoriale del Genio militare di Bari, nel locale del Coulando lo

cale del Genio militare in Catanzaro, sito in via Educandato, n. 5, si proce-
derà a mezzo di pubblico ed unico incanto definitivo a partiti segreti in base
agli articoli 87 e 90 del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio
1885, n. 3074, all'appalto seguente:
Costruzione di una nuova Caserma in ampliamento della caserma

. Cappuccini in Catanzaro, per l'ammontare di lire 275,000.

Avviso di seguito deliberamento.
Nell'ineanto tenutosi ieri, l'appalto dei lavori di ampliamento della Scuola

magistrale di Lacedonia venne provvisoriamente aggiudicato col ribasse di
centesimi 50 per ogni cento lire sul prezzo d'asta di lire 75,308 67.
Si avverte ora il pubblico che il termine utile per presentare offerte non

inferiori al ventesimo della somma di provvisoria aggiudicazione in lire

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di 700 giorni dalla data del 74,932 13 sende, a termini abbreviali, alle ore 12 meridiano del giorno 24
verbale di consegna dei medesimi, facendo constare con altro verbale del corrente mese.

giorno della loro ultimazione. Conseguentemente, chiunque voglia fare offerta in grado di ventesimo do-
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 2 mag- vrà corredarla del titolo di deposito di lire 1500 presso la Tesoreria provin-

gio 1886, il quale eark visibile presso la Direzione e Comando locale suddetti ciale. come cauzione provvisoria, e degli altri documenti dichiarati indispen-
nelle ore d'ufficiO. Babili per adire all'asta, in cambio di che ritirerà dalla segreteria della Pre-
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato in detto unico incanto al mi- fettura analoga ricevuta dell'offerta e del deposito,
glior offerente, quand'anche fosse un solo, semprechè l'offerta superi o rag- Gli atti risguardanti tale appalto sono visibili in questa Prefettura in tutti
giunga almeno il limite etabilito in apposita scheda suggellata. i giorni non festivi, dalle ore 9 ant. alle 3 pom.
L'offerta dovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cifre, in tutte Avellino, li 15 giugno 1886.

lettere, sotto pena di nullità, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità

presiedente l'asta,

filogranata col bollo ordinario di una lira, (carta bollata), senza riserve o

condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione all'ora
dell'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre do-

cumenti:
i. Un cert'ßcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui ò tenuta l'asta, e da .presentarsi a'la direzione del Genio
non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare

che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufliciente pratica nell'ese-

guimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o

private.
3. Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, o presso la Commissione appaltante in Catanzaro, ovvero

presso le Intendenze di finanza qui sottoindicate, il deposito cauzionale di lire
27,550 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore, al valore
di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'art. 79 del regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato, piens ed insindacabile liberth di escludere

dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei docu-
menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta.
Oli aspiranti all'asta sono in facoltà di presentare le loro offerte, estese

come sopra, alle Direzioni territoriali dell'arma di Napoli, Capua, Roma, Bo-
logna, Piacenza, Verona, Venezia, niilano, Torino, Alessandria, Cuneo, Ge-

nova, Spezia, Firenze, Perugia, Ancona, Palermo e Alessina. Possono anche

consegnarle personalmente, o farle consegnare a tutto il giorno che precede
quello dell'asta.
Delle offerte perb fatte alle suddette Direzioni non si terra alcun conto se

non giungeranno utlicialmente al Comando locale in Catanzaro prima dell'a-
pertura dell'inennto; se non risultarà che gli accorrenti abbiano fatto il de-
posito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo, e se non saranno

accompagnati dal certificato ed attestato predetti.
Sarà pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro offerte direttamente,

per mezzo della posta, accompagnate dai tre documenti su;ndicati ; purchè,
come le ora dette, pervengano a detto Comando locale prima dell'apertura
dei pieghi contenenti le varie offerte degli accorrenti all'asta.
Entro 5 giorni dell'avvenuto deltheramento definitivo l'aggiudicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, registro, di copia, e le altre relative sono a carico del dc·

liberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della stipulazione del
contratto.

Dato in Barli addl 15 giugno 1886,

SU2 F¢ la Utrazione •·· R Begregrio! P. VITUŒI.

Il Segretario delegato ai Contratti
8415 E. TESTA.

(i' pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL IIEDITERRANEO

SOCIETA ANONIMA con sede in maano

Capitale sociale lire 135,000,000 - Versato lire 108,000,000

AVVISO.
Il Consiglio d'amministrazione della Societh Italiana delle Strade Ferrato

del Mediterranco avendo nella seduta del 28 maggio u. s. deliborato di pa.
gare un.acconto sul dividendo per l'esercizio 1885-86 di lire 12 50 per azione,
si avverte che il detto dividendo è pagabile a datare dal i* luglio presso le
Banche e Ditte qui sotto indicate contro consegna del e -upon n. i.
Si fa noto inoltre che alla chiusura del bilancio e determinazione del dl.

videndo definitivo si terrà il debito conto delle opoche nello quali furonn
effettuati i versamenti sulle azioni.

Milano, 10 giugno 1836.
LA DIREZIONE GENERALE,

Milano - Cassa Sociale.
Muano - Banca Generale.

Napoli - Cassa Sociale.
Napoli - Società di Credito Meridionale.
Roma - Banca Generale.
Torino - Banca di Torino.
Genova - Banca Generale.
Venezia - Jacob Levi e Figli,
Livorno - Rodocanacchi FigH e C.L
Firenze - M. Bondi o Figli.
Trieste - Filiale della « Sociètá Autrichienne de Crédit > di Víenna.
Trieste - Morpurgo e Parente.
Palermo - Cassa Centrale delle Ferrovio Sicule.
Berlino - Disconto Gesellschaft.
Francoforte - B. H. Goldschmidt.
Francoforte - Filiale der Bank für Handel und Industrie.
Colonia - S. Oppenhaim Junior e C.i.
zurigo - Sociela di Credito Svizzero.
Basãoa - Basler Bankverein.
Parigi - Société Générale pour favoriser etc. 54-56, Rue de Pro.

vence.

Londra - Louis Cohen et Sons.
Vienna - Société Autrichienne de Crddit.
Ginevra - Banque Nouvelle des Chemins de fet' Suisses, Sig
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apitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-

creto 23 settembre 1874, n. 2237) .

ATTIVO.

Numerario in riserva . . .

assa e riserva ' Totale cassa e riserva
.

a scadenza non maggiore
. .

di 3 mesi
. . . . .Cambian . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi

. .
. .

.
.

.

Totale
. . .

ortafoglio . •
a scadenza non maggiore

Buoni del Tesoro
a sdcad3enmzeaumaggiore di 3
¾681.......

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte
. . . .

knticipazioni . . . . •

Buoni del Tesoro acquistati direttamente .
.

Fondi pubblici e titoli .
. . . . . . . .

anpieghi diretti ' Immobili .
.
. . . . . . . . . . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa

di rispetto . . .

l'itoli. . . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o

cassa di previdenza .

Effetti ricevuti all'incasso

Crediti...........-••••••-...
Solferenze.... ····•••·•--•--··

Depositi............. ·····-.
Credito fondiario della Banca Nazionale c/ fondo assegnato . . .

Partilsvarie.........····•··••••
Totale . .

. . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

PA§§IV4.

Capitale... .................
Massa di rispetto . . . . . . . . .

. . . • - . •

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874
Circolazione . . coperta da altrettanta riserva (RB. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . .
. . . . . .

Onti correnti ed altri debiti a scadenza. .
.

. . . . . . .

epositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

redito fondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . .
.

.

attite varie.

Totale . . . . . .

Rendite del Corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso
.

Totale generale . .

(Distifta della Cassa e Riserra,

decimale . . .
. , . - . -

ento at titolo di 900
. .

gento divisionale
. . . .

. . 2

o ed argento non decimale
. . . .

. • • •

11ronto nella proporzione dell'uno per mille (Á;•t. 30 regolamento
2tgennaio1875)............a,..

Biglietti già consorziali . . .
. . . . . . . . . . . . :

BiliettidiStato,.... ............

Riserva .
. . . . .

Fondo metaillco pel cambio biglietti perconto Tesoro, oro e argento.
iglient già consorziali ritirati per conto Tesoro . .

31000 biglietti Banca Romana immchilizzati . . . . . . . , .

EITeu.i 10 corso d'esarione . .

Biglietti di altri istituti di omissione . .

Broni.o eccedente la proporzione dell'uno per mille . , , . . .

Cassa , , , ,

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 >

L. 255,955,665 55
L. 274,291,421. 01

L. 119,422,809 29
L. 130,810,049 29

L. 341,635,507 57 L. 97,533,423 25

L. 341,635,507 57 L. 97,533,423 25

L. 5,659 10 L. 341,808,491 67
L.

L. 97,592,41T17

L. 5,659 10 L.

L. 167,325 » L. 58,993 92
L. 80,697,468 35 L. 30,020,748 89

L. 12,41ß,640 » L. 2,000,000 »

» 104,938,392 69 » G,976,768 72
> 1,055,206 38 L. 121,518,855 16

> 2,110,429 60 L. 25,901,174 32

» 3,108,616 09 14,813,976 »

L. 8,528,925 63 L.

L. 10,372,550 7T L. 634,083 53

1,843,625 14 634,083 53
L. 79,234,160 03 L. 29,089,988 10
> 3,546,260 02 > 7,106,078 53
> 391,976,650 97 > 97,874,o89 73

> 53,828,889 08 » 52,704,806 50

L. 1,357,274,747 06 L. 480,789286 12
> 2,846,258 09 > 1,609,2¶ ©
L.1,360,121,005 15 L. 482,344483 45,

I

L. 200,000,000 »

36,452,000 »

L. 450,203,135 » L.
L. 539,668,963 »

» 83,46ö,828 »

L. 67,469,518 60
> 64,537,503 03
> 391,976,650 97

50,325,954 02

L. 48,750,000 r

» 13,950,000 ,

145,654,414 »
L. 199,029,122 >

53,574,708 »

L.(a) 52,489,889 70
56,814,515 .C

97,874,389 73

10,258,367 K

L. 1,350,430,589 62 L. 479,164,284 E
> 9,690,115 53 > 3,181,198

L.1,300,121,005 15 L. 482,318,483

L. 179,281,405 » L. 65,520,480 >

> 24,272,705 » > 10,530,410 >

> 7,857.179 40 > 3,564,0fN ×

> 234,284 19 y 7b,410 50

> 255,699 96 , 24,813 70

» 32,511,482 »
11,728,87 i

> 11,542,910
L. 2õ5,955,665 õõ L. 1 422 8 L

1,367,120 »

16,966,140 63 11 387 2

» 2,48ö 8

L. 274,291,421 0; L.
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fel mese di maggio dell'cano 1886.
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L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

L. 31,472,653 21
L. 37,883,658 98

L. 15,841,480 74
L. 16,436,080 74

L. 32,037,413 81
L. 35,308,413 81

L. 5,010,809 28
L. 5,269,800 28

L. 33,717,218 90 L. 30,205,246 33 L. 33,026,510 33 L. 3,625,352 74

» 3,7ßt,602 04 » 2,889,2'14 48 » 1,521,459 67 > ?

L. 37,498,820 94 L. 33,091,510 81 L 34,547,970 » L. 3,625,352 74

L. >
L. 37,49ß,gg() 94 L. »

L. 33,094,510 81
L. »

L. 34,548,421 36
L. »

L. 3,625,352 74

L. » L. » L. » L. »

L. L. » L. 451 36 L.
.

&
L. 5,959,507 » L. 276,845 » L 7,130,115 10 L 4,245,725 85

L. L. » L. 1,028,933 > L. »

L. 16,835,722 01 ', •4,015 ß3 42 L. 4,015,263 42 I 59 867 60 L. 1,103,558 22 L. )26,025 65
» 8,00 481 32 > > > 14 ;>7 62 > >

L 2g87,034 80 L. 1,007,775 82 L. 378,266 15
,

L. 406,135 »

» 562,065 50 ;L. 3,282,768 93
» 273,479 20 L. 1,341,255 02

> 250,195 10
L 1,434,675 15 L 1,033,684 05

» A32,7ß8 63 * » » 806,213 84 > 647,519 03
L. 13,902,662 36 L. 14,17ß,401 51 L. 6,240,061 71 L 10,502,309 55

222,547 80 » 2,359,319 81 » iþta,798 5 » lß,445 69
» 24,842,251 54 » 0,387,225 » » 13,282,478 95 » 12,805,720 >

> 3,755,256 61 » ß,603,501 57 » 11,416.664 44 » 142,791 80

L. 144,183,196 17 L. 81,690,405 88 L. 112,108,187 31 L. 37,787,8ti4 61
» 841,810 68 » 175,0 19 35 » 582,551 41 »

.

55,095 85

L. 144,525,000 85 L. 84,865,455 2J L. [12,690,738 72 L. 37,813,560 46

L. 30,0QD,000 m L. 15,0þ0,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 >

> 3,398,333 » > 3,616,d10 77 > 3,000,000 » » 435,000 >

L. 62,375,050 L. 42,746,966 > L. 35,437,353 45 L. 13,774,670 >
L. 62,375,050 > L. 43,940,199 »

,
L. 45,859,341 > L. 13,774,670 >

> 1,193,233 » 10,421,987 55\ > >
L. 914,017 07 L. 1,197,77ß 10 L. 29,408,925 35 » 129,492 63
» 18,336,360 12 > 13,102,358 18 » » » 288,862 14
> 24,842,251 54 » 6,387,225 » » 13,282,478 95 » 12,805,720 >

> 3,500,024 82 » 880,155 42 > 8,322.167 > 171,237 02

L. 143,366,030 55 L. 84,123,724 47 L. 111,872,912 30 L. 37,604,981 79
> 1,158,970 30 > 74f,730 76 » 817,826 42 » 238,578 67
L. 144,525,006 85 L. 84,865,455 23 - L. 112,690,738 72 L. 37,843,560 4ß

L. 16p00,070 > L. 12,351,705 » L. 20,194,380 x L. 4,551,000 >

> 5,251,920 > > 2 430,600 > > 2,012,430 > > 450,000 >
> 1,118,512 > > 256,410 » » 1,015, l99 > > >

> 31,441 21 » 0 74 » 2,35ß 81 » 279 28
» 6,745,480 » » 310,450 » » 8,319,238 » » 1,900 m

» 2,325,230 » » 483,225 , » 443.810 » » 7,630 >

L. 31,472,653 21 L. 15,841,480 74 L. 31,987,413 81 L. õ,010,809 28

» 1,953,393 63
» 4,383,445 » » 504,600 » » 3,271,000 x 259,000 >
> 74,167 14 » » » » » »

L. 37,883,658 98 L. 16,436,080 7, L. 35,258,413 81 L, 5,269,809 28
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ISTITTJTI DI

(gae) RIASSUNTO delle situazioni del dì 31

T I T 0 L I IllEl MIONALE BL REMO BIRO DI NOLI

Biglietti In ofreelazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

ha Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 519,559 L. 12,988,975 » 353,597 L. 8,839,925 »

* 50 · · · · · · · · · · · . . . . . . . 1,662,193 » 83,109,650 » 792,200 » 39 610,000 »

> 100
- · · · · · · · · . . . . . . . . . . 1,830,997 > 163,099,700 » 733,940 > 73,394,900 »

» 200
- . . . . . . . . . . . . , , , , .

» » » 82,307 » 16,461,400 »

» 500
- , · · · · · . . . . . . . . . . . 283,R22 > 141,911,000 » 75,235 » 37,617,500 »

» 1030
- · · · · · · , . . . . . . . . . . . 142,757 » 142,757,000 » 23,621 » 23,621,000 »

Totale. . . . . . L.543,866,325 » L.199,543825 »

Bigiletti di tagli da levarsi 41 corse.
baLire 050.................. » L. > 253,550 L. 126,775»

» 1>.................. » » » » » »

* 2>............. .... » » » 706 » 1,412>
> 5>.................. » » » 25,800 > 119,000>
> 10 > Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . 28 128 1,663 » 16,630 »

> 20 > 14. id. id. (1) .
6 » 2, » 2,404 » 48,080 »

» 25>.................. 8,976 » 224,400» » » »

* 40>............,..... 934 » 37,360» » » »

» 250 >
. . . . . . . . . . . .

.
,

. . . . 59 > 14,750 » 166 » 41,500 »

ff > 1000 » (Cessala Banca di Genova (1). . . . . . . 24 » 24,000 >

Compresi bigliet¢i Banca Romana immobilizzati lire 4,500,000 L. 199,897 222 >

liene big. Banca Romm > 868,100 »

Totale . . . . . .
L. 544,168,963 » L. 199,029,122 >

11 rapporto fra il capitale . . . . . . . . . . , , . . .
L. 150,000,000 > L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
» 539,668,963 > & di uno a 3 597 » 199,029,122 > 6 di uno a 4 08

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . , ,
> 255,955,665 55 » 119,422,809 29

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
» 539,668,963 » à di uno a 2 108 » 199,029,122 > b dl uno a 1 66

K rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . .
» 255,955,665 55 » 119,422,809 29

e la circolazione
. . . . . . . , , , . . , , , .

» 630,668,863 » » 199,020,129 >

e gli altri debiti a vista . . . . . , , . . . . . . .
» 07,469,618 60 » 52,489,889 70

Totale . . . . , ,
» 607,138,481 60 & di uno a 2 372 > 2õ1,519,011 70 & di uno a 2 10

Dedotta la circolazione autorizzata col RR. DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondento riserva :

Il rapporto fra il capitale utile .
. . . . . . . . . . . . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . . · · · · · · · · · » 456,203,135 » à di uno a 3 041 » 145,654,414 > a di uno a 2 98

Il rapporto fra la riserva . .
. . . . . . . . . . . . , » 150,000,000 » » 66,048,101 29

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . > 456,203,135 » A di uno a 3 041 > 145,654,414 > è di uno a 2 20

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . . » 172,489,839 53 » 66,048,101 29
e la circolazione . . .

.
. . . . . . . . . . . . » 450,203,135 » » 14505‡,411 »

e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . . » 07,400,518 60 » 52,489,880 70

Totale · · · · · · > 523,672,653 60 è di uno a 3 035 » 198,144,303 70 6 di uno a 3 »

Saggio dello sconto e delPiateresse durante il mese
per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. . . . . . . . . p.•/. 4 ½ p. % 4 ½
Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 4 ½ % non

garantiti dallo Stato 5 ¾ . . . . . . . . . . . . . » » » 4 ½
l'or le anticipazioni su sete . .

. . .
. . . . . . . . . » 4 1

Ter le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .
. . » » » 4 e 6

Sui conti correnti passivi . . . .
.
. . . - ·

·
· · · · · » 1 § > 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni . . . . · · . . . L. 2,245 » L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale versato. . . . . . . . . » 11 73 > >

(1) La dicitura in oorsivo serve sole per la Banen Nasionale (G) CartanOInÎDatiVB
lire 35,897,195 46.
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ElVI I88 IONE (Mod. B. Reg.* art. 22).

del mese di maggio dell'anno 1886.

BINtl NillONALE 1080151 Eml ROWI
.

81500DI SICILIA 8150 1080181 DI CREDITO

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

244,334 L. 6,108,350 » 264,446 L. 6,611,150 » 144,791 L. 3,619,775 » » L. >

100,620 » 5,031,000 » 177,439 > 8,871,950 » 171,789 » 8,589,450 > 41,579 > 2,078,950 >

142,459 » 14,245,900 » 72,130 » 7,213,000 » 92,575 » 9,257,500 » 35,258 » 3,525,800 >
53,714 » 10,742,800 » 9,190 > 1,838,000 » 34,865 » 6,973,000 » 12,230 > 2,446,000 »

30,230 > 15,118,000 » 6,661 » 3,330,500 » 20,054 » 10,027,000 » 11,390 » 5,695,000 >

10,899 » 10,899,000 » 15,948 > 15,948,000 » 7,236 » 7,2d6,000 » » > >

L. 62,145,050 » L. 43,812,600 » L. 45,702,725 » ,L. 13,745,750 »

145,800 L. 72,900 » 127,716 L. 63,858 » » L. » » L. >

28,100 > 28,100 » 35,626 > 35,626 » 93,335 » 93,335 » » » >

7,500 > 15,000 » » » » 14,068 > 28,136 » > > >

1,000 » 5,000 » 2,263 » 11,315 » 2,933 » 14,665 » » > >

1,100 » 11,000 » 986 > 9,860 » 976 » 9,760 »

4,900 > 98,000 » 347 > 6,940 » 536 » 10,720 » 1,446 28,920 >

L. 230,000 » L. 43,940,199 » L. 45,859,341 » L. 13,774,670 >

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >
> 62,375,0õ0 > è di uno a 2 97 » 43,940,199 » e di uno a 2 929 » 45,859,341 » è di uno a 3 82$ » 13,774,670 > à di uno a 2 73

» 31,472,653 21 » 15,841,480 » » 32.037,413 81 » 5,010,809 20
» 62,375,050 » è di uno a 1 98 » 43,940,199 » à di uno a 2 773 » 45,859,341 » à di uno a 1 431 » 13,774,670 » à di uno a 2 74

31,472,653 21 » 15,841,480 > > 32,037,413 81 > 5,010,803 20
02,875.050 » »48,040.199 » »45,8ða341 » »18,774670 >

914,017 07 > 1,107,77G » » 20,408,025 85 e 129,492 63

63,289,087 07 ò di uno a 2 01 » 45,137,975 » à di uno a 2 849 > 75,268,266 35 6 di uno a 2 349 > 13,904,162 63 à di uno a 2 77

L. » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » ») »

» » à di uno a » » » 42,746,966 > & di uno a 2 849 » 3ö,437,353 45 à di uno a 2 952 > > 6 di uno a » »

» » » 14,648.247 » » 21,615,426 26 » »
» » à di uno a » » » 42,746,966 » è di uno a 2 918 » 35,437,3õ3 45 ð di uno a 1 639 > > ð di uno a) > >

> > > 14,64R,247 » » 21,615,426 28 » >
> > > 42,746,000 > » 85,437,853 45 » »

» » » 1,107,776 » » 20,408,025 85 » »

» » è di uno a » » » 43,944,742 > è di uno a 3 > > 64,846,278 80 è di uno a 3 > > > .
ô di uno a » *

3 m. 4 m.
p. /, 4 50 p. /, 5 » p. °/, 4¼ 4 */4 p. •|, 4 50

> 450 > 5 » 4½ > > > 450
» 450 » » » 4½ » » » » >

> 2 > > 2e2¾ » » » » 250

L. 1,145 » L. 1,109 > L. > L. 520 >

> 5 > > 6 x > > (1) » 8 20
(1) Acconto.

(8421, 84 2, 8423, 8424, 8125, 8426)
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Intend.enza di Finanza di Caserta
econdo Avviso d'Asta

per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di Gaeta.
Essendo~riuscitó infruttiioso l'incanto tenuto addi undici corrente mese,

in esecuzione dell'art. 3T del regolamerito per il servizio di deposito e di ven-
dita dei sali e cchilayorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 549, e modificato doÌ R. decretó22 luglio 1880, n. 5557, pel conferimento me-
diante appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi ill Gaeta, nella
provincia di Casetta.
iÍ fa nitóphäiel giorno 22 di questo stesso mese di giugno alle ore 11
antimeridiane, sarà tenuto negli uillei di questa Intendenza un secondo in-
canto ad, oforte segrete per tale appalto, con avvertenza che si farà luogo
alPaggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo concorrente.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Gaeta,

ed i tibiidhi dal magazzino di deposito in Napoli.
All'eseMio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generÏ rivativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Lo spiccio stesso dovrà approvvigionare tutte le rivendite in esercizio

nei seguenti comuni e frazioni di comuni che no compongono la circoscrizione:
L Gateta (frµzione Borgo) - 2. Fondi - 3. Itri - 4. Monte S. Biagio -

5. Sperlonga.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi vienë calcolata :

M má Comune, macinato, raflinato Quint.190125 equivalentia L. 62,934 10
,Pastorizio. . . . . . . » 4750 > > 570>

In complesso Quint.1948 75 equivalenti a L. 63,504 10

b)Pei tabacchi Nazionali . . . . Quintali 229 59 equival. a L. 256,110 75
Esteri . . . . . » » id. » »

D deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di
acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo

con cui s'intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capi-
tolato di oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi-agli
aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia definitiva degli obblighi contratguali.
Con ulteriore avviso sarà indicato il tormino perentorio in cui potrà essere

presentata ofi'erta di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiu-
dicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degn

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale del

Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle
di registro e bollo.

Caserta, aldi 15 giugno 1886.
L'Intendente: DE CESARE.

OŒerta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso

dei sali e dei tabacchi in Gaeta, in base all'avviso d'asta (data e numero)
pubblicato dall'Intendenza delle unanze in Caserta, sotto l'esatta osservanza
del relativo capitolato d'oneri e verso una provvigione di lire (in lettere
e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali e di lire (in let-
tere e cifre per ogni ceoto lire del prezzo di vendita dei tabacchi.

Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Il sottoscritto (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Gaeta. 8399

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA
Società riunite FLORIO e RUBATTINO

§OCIE S' a' AMONIHA
In complesso Quintali 229 59 equival a L. 256.110 75

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tahaechi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 2 793 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali e di lire i 433 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dèl tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativo di
lire 5445 81.
Le siese per ila gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente

in lire 3385 Si, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1860.

A tale utile netto a beneficio dello spaccia*ore dovrà aggiungersi quello che
potrà esÍsore ridavato dall'esercizio della rivendita annessa allo spaccio.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamento alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in CAserta.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato, pstengibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio ð determinatai
In quintali 89 55 Sali pel valore di. . . L. 3,000
In quintali 13 464 Tabacchi pel valore di. > 15,000

Capitale statutario lira 100 milioni, emesso e versato lire 55 milioni.

S prevengono i portatori delle Obbligazioni R. Rubattino e C., tipo oro o

tipo carta, che, a partire dal 30 giugno corrente, si effettuerà:
In fire 15 per Obbligazione, il pagamento della cedola n. 33, scadente in

quel giorno ;
In lire 1000 per cadanna Obbligazione, il rimborso delle Obbligazioni della

serie H. ultimamente cetratta.
I pagamenti si faranno :
In Roma, dalla Societh Generale di Credito Mobiliaro Italiano o dalla

Banca Generale ;
In Firenze, dalla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
In Genova, Id. Id.
In Torino, Id. Id.
In Milano, dalla Banca di Credito Italiano;
In Ginevra, dai signori Bonna e C.;
In Neuchâtel, dai signori Pury e C.;
In Basilea, dai signori De Speyr e C.

Nelle piazze estere i pagamenti saranno fino a nuovo avviso esegniti in
franchi alla pari.

8410
Roma, 15 giugno 1886.

La Direzione Generale.

E quindi in totale . . . L. 18,000
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Colóro cho intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vrantio presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Caserta, e conforme al
modello-posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno :

i. Essere estese su carta bollata da una lira;
2. Esprimere in tutte lettore la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per le spese relative, tanto pei sali, quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1500, a termini dell'articolo 3

del capiiolato d'oneri.
11 deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo ;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligärsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni,stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservan2a delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la pËovvigione minore, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella
portata.dalla scheda Ministóriale,

COMPAGNIA NAPOLETANA
d'illuminazione e scaldamento col gas

SOCIETA ANONIMA - Capitale lire 6,000,000

Sede : NAPOLI, via Chiaja n. 138.

Obbligazioni -- Pagamento -- Sorteggio.
Il Consiglio di Amministrazione si pregia informare i signori possessori di

obbligazioni, che il 46• cupone, scadibile il i' luglio 1886, sarà pagato a ra.

gione di lire quindici:
a Parigi, piazza Vendóme, n. 12;
a Lione, presso la Sede della Società di Credito Lionese e press3 i Ban•

ehieri V.' Marm, Pons e C.
a Genova, presso i Banchieri Bonna e C. ;
a Napon, presso la Sede della Compagnia, in via Chiais, n. 138.

Si prevengono in pari tempo essi signori possessori di obbligazioni, che le
94 obbligazioni estratte al sorteggio del giorno 8 giugno 1886, portano i
numeri:

121 a 130 2271 a 2280 2301 a 2306 2310
2661 a 2070 4881 a 4890 5481 a 5190 6861 a 6870
70õl a 7060 8101 a 8110 9371 a 9374 9376

9370 9380.
Queste obbligazioni, a partire dalla stessa data l' luglio, saranno rimbor.

sate, contro consegna dei titoli, a ragione di lire 600 ognuna. 83¾
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(2' pubblicazione) '

7. Simile ortivo di are 3 e cent 60, cántrada Le Feriara, mappa sezione l', Afaddalena, Trasenna e strada, di tre
ESTRATTO DI BANDO sez P, n. 1480, in contrada Pagliaro n. 215õ, di are 38 80, confinante col piani e cinque vani, mappa sex. 1, nu-

11 è¾ritelliero del Regio Tribunale Palombo, confinatite con Perlint Ce- terreno incolto alla montagna, con gli mero 269) stiraata lire 223 84.
civil di FrbsinoliÑ sare, Popolla eredi di Giovan Lorenzo, eredt di loi·io Giovanni, con la strada 30 Forno in detto comune, in con-

Bonomo Pio e str'Adä, stirixãto lire del Tartarone, e colla stessa proprieth trada le Scalette, (precetto nuni. 80),Vi o l'atto di precetto dellitseiere
69 60.. Alarella; stimatp lire 170 e cent..40. mappa seg. i, num. 113, di un soloLuigi IÌáþaghno, addetto alla Pretora 8. Orto asciutto in vicinanza .al 22. Teri·eno seulínafivo in detfo ter- vario, condnante.con Leo Angelo, Ber•Cácdáno n dbata idinLe raeni i) paese, contrada Välle Rea, di ara 4, rito io, in corgrada l Prati, di are 10 nardini flosa, Orlandini Antonia, erediift à o a n
mappa 807.. is il98, COnfinante con e cent. 50, mappa sez. I', n. 111, con- forio e strada, stimato lire 46 40.

I no eneccarinAntonio,hée va iep Gaspare Iorio, Gaspare Vehditti e finante con Toppetta Angelo, lorio Vi? .31. Alagazzino in detto comune, in
Erilifio e Muzio Luccarini figli ed strada, stimato lire 34 40. toria fu hilchele e Panfili Enrico, sto contrada S, Sebastiano (pregetto n.81),
eredi di detto telorenzo, assierne agli 4. Terreno seminativo vitato in detto mato lire 60 10. mappa sez. i', n. 3ö0, connnante .con
altri suoi flyli minorenni Agapito, Eu- territorio in contrada Ciglio, di are 23. Terreno senunativo in detto ter- forto Giuseppe anzi Gasp(re, gli eredi
gento ed Anna Maria Luccarini, ra

43 80, mappa sez. i', nn. 829 e 834, ritorio, in contrada ai Prati, di are 97, Olivieri Francesca e strada, stimato
prësentati dalla loro madre Marel a confinante con 11 prmcipe Colonna, mappa sez. 2, n. 138, confinante con lire 331 80.
Maria, domiciliati tutti in Villa San con la strada e fosso, stimato lire Bonomo Domenico, Bonomo Giacomo Condizioni della condita,

n ne pr s il fetr >Ûcntrato'e s i 'erreno a mi art adca d

1 n o Petri
e o n cave

qu n

a vendita avråluoego n ana ti s
RVYOc to Gracinto Narducci, aunuessi

di are 47 e cent. 70, mappa sez. i• 24. Terreno setninativo in detto ter apriranno sul prezzo di stima a cia-al gratui o atrocinío con decretoM21 n. 1420, confinante Luccarigi CostanÎ ritorio, coiltr da Prati Signori o Prati souno assegnato dal perito Cristofari,

,
"°d n a

f a n t nea r a e e a n

: n

r oo rie ae a ea n
n

end on pare
a r

Stefano. pel pagamento di lire 1401 5'
IG4 60 l'acquaviva, stimato lire 131 40. chiamata sentenza di questo Tribunale

al s locrœGi v n or o Gn io
co 11. Terreno pascolivo, olivato, in 25. Terreno in parte olivato ed in 11 maggio 1886, e cioo:

curatore speciale deputato ai mino. detto territorio, contrada Santa Cate. parte alborato, _vitato, sexuinativo irl 11 lotto i. per L. 142 40)
renni Angela, Ortensia, Enrica detta rina, precetto n. 32 e 33, di are 45 e detto territorio in contrada Porcini, di Il lotto 2. per > 109 44
Marietty Emma, Maddalena e Teseo. cent. 20, mappa n. 692 e 694, confi- are 96 70, mappa sez. 2 , un. 1923 e 11 lotto 3. per > 63 20
fl li nati dal suddetto Giacinto Ma- nante con lo stradello, principe Co- 1987 (precetto nn. 68 e 69 , confinante II lotto 4. per > 85 28
re la, ed agli altri nascituri dal me, lonna, Iorio Angelo, Toppetta Filippo coi bem del Capitolo di . Maria, con Il lotto 5. per > 12? 88
desimo, protesi ed asset•ti terzi pos- e dotali di Rossi Domenico, stimato Pagiossi Buldassarre, con Marella Do Il lotto 6. per > 36 32
sessori del fondi colpiti dal precetto lire 192 40. memco, e dotalf di Tamburrini, sti Il lotto 7. per > 55 68
stesso 12. Terreno ortivo in detto territorio mato lire 255 20•. Il lotto 8. per > 27 52
Visto il verbale d'incanto e relativa in prossimità del caseggiato, contrada NB. La perizia dice, che sebbene Il lotto 9. per » 82 89

sentenza dello stesso giorno ti mag-
Fontana Nuova, di are 6 cent. _40, questo terreno sia intestato a Marella Il lotto 10. per > 131 68

gio, con cuí, mentre furono deliberati inappa n. 1436, confinante con gli e- Giacomo fu
.

Domenico Antonio, pur 11 10tto 11- Per > 153 92
i fondi predetti ai un. i e 8 del bando redi di Bravo don Francesco, Nicohni tuttavia si assicura dall'utilista Pa- 11 lotto 12. pé > 76 64
del cancelliere di questo Tribunale in e strada, stimato lire 95 80. grossi Baldassarre come già avanzato Il lotto 13. per > 20 80
data 26 marzo detto anno, venne ri- 15. Terreno pascolivo, olivato, in di età, che 11 canone non fu mal cor- Il lotto 14. per > 64 80
bassato di due decimi il prezzo di detto territorio, contrada Pagliaro Pa- risposto a Marella Giacinto fu Dome Il lotto 15. per > 62 72
stima degli altri 31 fondi descritti nel lombo, di are 33 cent. 20, mappa se. nico Antonio, ma sempre a

.
Marella Il lotto 16. per > 95 36

bando stesso, rimasti invenduti per zione P n. 334 e 336, connnante con Carlo fu Domenico, dotali Tambarrini. Il lotto 17. per » 39 84
mancanza di oblatori, e fissata la u-; Bonomo Giovanni, Palombi Domenico, Il valore del numeri segnati nel pre' Il lotto 18. per > 64 32

dd enza del ¿0 luglio p. v. per la ven- ea reLu2c6ia e beni comunali, sti- orÊionale dl de nonte cdhä si paar oo e » 7 3e
'

Rende noto 14. Terreno seminativo in detto ter- per ude nu ri ddi ma (em eo 11 lotto 21. per > 141 12
che all'iidienza che terrà lo stesso ritorio, in contrada Colli, di are 29 e 4 ) Il lotto 22. per > 48 08
Tribunale il giorno di martedi 20 lu- cent. 50, mappa sex. t' n. 1761, conti- Pub lesse stimato, come si ò detto, Il lotto 23. Per > 343 20
glio 1886, ore ii antimeridiane, avrà nante cogit eredi di Florenzo Lucarini per re . Il lotto 24. per > 105 12
luogo la vendita dei fondi in appresso e colla cappellania Testa. Questo nu, 26. Terreno seminativo vitato in detto 11 lotto 25. per > 204 16
descritti in base alle condizioni che mero, come pure il n. 1751 valutato territorio , contrada Fontanelle (pre- 11 10000 2ti. per > 59 60
seguono.

nel n. ò del precetto, sono ambedue cetto n. 70, 71, 72), di are 28, cent. 40, Il lotto 27. per » 272 08
Descrizione dei fondi' u a i i Fnelren ,ene dda meredi di *ap a e . n 5, 0 o i t 28 p > 4

1. Terreno seminativo posto nel ter¯ attualmente posseduti è stimato L. 81 Collepardi Niccola e Luccarini Maria, Il lotto 30. er 356 31larrielladi d da'e e cano, 50coc
rit BTerrecon reamiam 1ÎeëFreed ,te

stima o e 4 50,rreno à ritenuto in
11 lotto 31. per L 265 44

nahte con Perlini Cesare, Leo Luigi,
are 36, tua a sez. i n. 1826, confi- entiteusi da Leo Salvatore che corri- 2. L'aggiudicatario prenderà gl'im-Capitolo di S. Maria e Bosco comu-
nante con ossi Arcangelo, Palombi sponde il quarto dei prodotti. mobili nello stato in cui si trovano

male, mappa numero 734, stunato Innidio, Prete Baldassarre, Lucarini 27. Terreno seminativo, alberato, vi- con tutte le servità attive e passive.
hre 178.

.
Domenico e Lucarini eredi di Luigi e

tato posto nel territorio di Giuliano di 3. Qualora su detti fondi vi gravi-2. Simile seminativo.con Farnie e strada: stimato lire 78 40,
Roma in contrada Pantano Lo Fieno tano canoni ed altri pesi, l'aggiudica-Castagni, in detto territorio, contrada 16. Terreno seminativo con Farnio
o Valca (precetto n. 12), di are ti2, tario avrà diritto a farsene rivatore,

Felasano, di are 28, mappa num. 436' in detto territorio contrada S arell raappa sea. 4, n. 316, confinante Tu- ritenendo dal prezzo iIcorrispondente
confinante Perlini Cesare, eredi Di P 0, Lini Maria, fosso e strada vicingle, capitale.
1: i n

re fe36Lapitolo di S. Maria' 9 etn n le et en µLu co NmatoN epr3e4c0ett0.questo fondo.viene 4. Saranno a carico dell'aggrudica-
,9, Simile in detto territorio nella m2anio e colla strada; stimato lire critto col nn. di mappa 339 e 367' t t sse deiseredellaro e i on

n

stessa contrada, di are 17 e cent. 502 17. Terreno boschivo in detto terri- seduto da T tini Afè innteseta e po le altre spese Occettenti.

e cpo u arien t i ce egon Resti torio, in contrada Vallefredda, di are prima intestato alla sud<Ietta pa 6 al 5. Cliiunque intenderà concorrere

Limato lire 79
19, mappa sez. i' n. 1565, confinante signor Alessalidro Narducci con istro- all'asta dovrà depositare il decimo delecc., s con la strada a tre lati e con Locatini mento 24 ottobre n. 124. prezzo d'incanto, ed una sonama ap-4. Simile seminativo nello stesso ter- Luigt di Frapeesco, stimato lire 49 8 Questo terreno secondo il censo sa prossimativa per le spese relative allaritorio, contrada Fontana Carbone, di 18. Terreno seminativo, vitato, in rebbe ritenuto in enfiteusi da Anticoli vendita che si fissa in lire 150 per"ly e cent. 20, mappa numero 2079. detto territorio, contrarla Valle San Bozza Vincenzo fu Antonio, pero dagli claseun lotto, meno per il lotto 28 che

co o o et ,010 Gio un

i e o e
u o o 1 ua tom i l'a i dic pr pnag ro a r i

5. Terreno seminativo vitato in detto Testa e col (baso, ritenuto da nomo 11 valore totale dei fondi rustici è zione, ed intanto dovrheglicorris on-
errhorio, contrada Valle Fredda, di- Miellele, stimato lire 80 40 di lire 3870 69. dere gli interessi del 5 GIO dal i inuuta in queuro appenamenti, dela 9. Terreno seminativo in det a ter cui addiverra deti itiva la vendita.

pella Testa, coi fosso e rio, stimato 20 Terrano sterile in contrada Val- coi fratelli Ottaviani, con Parlini prete stitlentivi onde possa aver luogo ilgre µ>3 ti0. efredda, di are 38 e cent, 50, mappa Daldassarre e strada Pasquino, com- giudizio di graduazione, alla istruziona0. Terrono ortivo in prossimità del sez. 1* n. 19JQ, confinante con yh e- posta di tro piani e 14 vani con orto del quale venne delegato il giudiceeaseggingo, contrada La Rendra, di redi di Anticoli Vincenzo, eretil di annéeso in buono stato, stimata lire sig. avv. Camillo Ricciardelli.
pre 2. mappa n. 2244, confinante con Lucarini Luigi e colla strada, stimato 6115 20,
Leo Paolmo, Bonomo Angelo e fra- lire 50. 20. Casa in contrada vicolo della Frosinone, 7 giugno 188ô.

telli Luccarini, Cribostomo e Lucca. 21. Simile parte pascolivo incolto, e Rocchetta, comune suddetto (precetto G. BARTou vicecanc.
rini Paolina; stimato Jire 45 40, iparte olivato in detto territorio, in n. ), coat. Pangt Enrico, FlaccoiB368 GucmTo NAnotícti proc



8190 SUPPLEMEW.l'O INSERZIONI ALLA GArÆrl'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

SiintSinzia che, medante sentenza
,in data di oggi è stato omologato il
concordato avvenuto nel fallimento
della'ditta Jori e-De Mori;
Coff dichiarazione che, dopo il com-

pleto adempimento degli obblighi asa
sunti,'sarh da cancellarsi dall'albo del
falliti 11 nome dei componenti la dittu
medesíma, e da revocarsi la sentenza
dichiarativa del fallimento anche ri-

spetto al-procedimento penale di ban-
carotta semplice.
Romagi5 giugno 1886.

ŠÖÖlEÝÀ ÁÑÖÑÑÁ 0ÖNÒÊ$IOÑAÀlA "mucax<one>
AVVISO.

della Strada Ferrata da TORINO a CUNEO e SALUZZO Puebucazione a mente aetrart. 25
del Codice civile,

SEDE TORINO - ÛßpiÊßlB 3ociale 11,000,000.
Per adempimento del disposto dagli articoli 35 e 36 degli statuti sociali, 11

giorno 30 giugno corrente, alle ore cinque pomeridiane, si procederà all'ei
BifaZÏOne annua di n. 100 azioni di questa Societh, le quali saranno rimbor-
sate al valore nominale, quindi estinte e cambiate con titoli speciali, che da-
ranno diritto al solo dividendo, cessando dal partecipare all'interesse del

cinque per cento.

8418Torino, it giugno 1886.
L'AMMINISTRAZIONE.

Si rende noto per gli effetti di leg-
ge che il Tribunale di Parma con -

sentenza in data 25 novembre 1880 di-
chiarava l'assenza di Morini Giuseppe
Antonio, di Sissa (provincia di Parma,
Pretura di San Secondo Parmense)
sulle richieste della di lui moglie Tost
Luigia e de' suoi figli, clienti del sotto-
scritto.
75¾ Avv. LUIGI CAPRARI.

8419 11 cancelliere: L. CENNI. (2' pubblicazione)
(2• pubblicazione>. COSTITUZIONE DI SOCIET.À. Avviso.

AVVISO. Si fa noto che avanti il Tribunale

Si deduce a pubblica notizia che nel Con istrumento ai rogiti del notaro Feliciano De Luca di .Roma, in data civile di Roma, l' sezione, nel gaiorno
di ventuno luglio 1686, avanti il Tri- 17 maggio 1886, registrato in Roma 11 24 detto mese ed anno al reg. 96, nu- 2Frsi a, dS80, add a sa ti Do
bunale civile d Velletri, si procederà mero 7673, Atti pubblici, con lire 244 80, debitamente depositato per gli ef- riieo ed Alessandro, debitori principali,
alla vendita de eLuenti bdeniCI fetti di legge presso la cancelleria del Tribunale di commercio di questa e di Piccirillo Luigi, terzo possessore,
hili ad istanza città, tra i signori cav. Alessandro, Giueeppe e Scipione fratelli Moroni di sarà fatto all'incanto e deliberato al

dR a
ncoda n Sd laFoni. Oreste venne costituita una Societh in nome collettivo avente per oggetto la bmaggior offerente il seguente immo-

naldo, Enrica ed Antonia, Passerini costruzione per conto proprio e di terzi di fabbricati tanto qui in Roma, °

Gaetanole Vincenzo. che altrove, l'acquisto e vendita di terreni ed aree fabbricative, il com- rioFne Ca pite li, ien iea rcRh a

1)escrizione degli immobili mercio di materiali occorrenti alle costruzioni ed in generale l'industria civici un. 47, 48 e 49, composto di
posti nel comune di Sease• edilizia. piano terreno e superiore, segnato
i. Terreno voc Montenero, mappa La durata della Società è di anni tre dalla data del contratto. La sede so- nella mappa censuaria col n. 349.

seg, 3'd, n . 3 i 3e1263g vato del ri-
ciale in Roma; la ragion sociale « Impresa fratelli Moroni. > triLb tennLell ri ia el imprezz

2. Terreno voc. Roccagorga, mappa 11 capitale della Societh é di lire 290,000, da conferirsi da ognuno dei tre e cioè su lire 28,990, e la vendita se-

sez. I', n. 1867, tributo diretto come socii in quote eguali. uirà alle condizioni indicate nel ban-

o a le noævoc. Cerreta e Valle Scu-
La fl•ma sociale sarà adoperata congiuntamente da due tra i tre socii, uno T bu u detnella cancelleria del

piccia, sez. 26, n. 324, tributo diretto
dei quali dovrà essere il signor Alessandro Moroni. 8387 A. CARANCINI proc.

Bro i 43, Gli utili sono attribuiti per un 40 p. 0\0 a favore del signor Alessandro
4. Terreno y Pan e o ac goroni, un 30 p. 0(0 per ognuno a favore degli altri socii• (2' pubblicazione)

Ichia, se Roma, 31 maggio 1886' REGIO TRIBUNALE CIVILE

5e. Terreno voc. Case Nuove, sez. 9, Avv. F. SCIBONA BATT. DI NOVARA.

p. 149-2, tributo diretto lire 7 97. Presentato addì 31 maggio 1886, ed inscritto al n. 159 del reg. d'ordine, Estratto di sentenza.

6. Terreno voc. Fosso Mortella, se- al n. 120 del reg. trascrizioni, ed al n. 44 del registro Società, volume y, Sull'instanza di Versotti Marianna,
zione 9,'aum. 298-1-2, tributo diretto Elenco 120 moglie a Giuseppe Erbetta, tanto in
lire 7 82. R li 2 o 1886 proprio che quale rappresentante le
7. Terreno vocabolo Selciata, sez. 6', oma, giugn . mmori di lei figlie Carolina, Marianna

n. 231-1, tributo diretto lire 19 78. 8414 11 Cancelliere del Tribunale di Commercio: CENNI. e Maria, residente in Boca, ammessa
8. TerreBO 700. POD†q gnmen A. . ..l gi ,tna., pai,-,,-.k,U, e,-,.. . je gg¡

5•, n. 257, tributo diretto lire 8 97· (P pubblicazione) CONSIGLIO NOTARILE questa Co:amissione del 16 luglio 1878,
9. Terreno voc. Ponte Basso, sez. 5" TRIBUNALE CIVILE DI CASALE. DEL DISTilETTO DI TORTONA. 11 Tribunale civile di Novara con sua

n. 24, tributo diretto lire 7 81* Domanda Avviso.
sentenza in data 10 febbraio 188ô di-

10. Terreno voc. Quarto Campelli' di svincolo di cauzione notarile È vacante nel distretto del Consiglio MaAn 'as enza del Giuseppe Erbetta

sez. 5', n. 385, tv c a pl 91 .

11 cav. dottore Rinetti Sebastiano e notarile di Tortona un ufficio n tarile Ciò si notifica ac pubblico a sensi
it. Terrenato del tributo diretto di Decasa Margherita, coniugi, residenti

colla residenza in Sant'Agata Fossili· e per gli effetti di cui all'articolo 22
n. 839,,graV a Montemagno, sotto la data del 28 Tutti coloro che aspirano a concor- del Codice civile.
lire 9 06.

San Lideno, sez 5. maggio, testo scorso. hanno presentata rervi dovranno presentare la loro do- Novara, 10 maggio 1888.
12. Te n %detto lire 10 55

'
al Tribunale civile di Casale Monfer- manda, col documenti a corredo, al Il cancelliere del Tribunale

n. 768, tr ·

š• rato, domanda di svincolo della cau. Consiglio notarile nel termme pre- 7577 Not. ROHECCHI
13. Terr o voLTaLtalitti, sez. ' zione notarile del fu signor notaio ca- scritto dall'articolo 10 della legge enl

n. 642' valier Giuseppe Mazzola-Accarnero, già notariato.
14. Terreno voc. Muraccia, sez. 5" esercente alla residenza di Montema- Tortona, il 14 giugno 189ô. (i' pubblicassone)

g, 1299 tributo diretto
lire 4 21.

gno, e tvi deceduto fin dal 4 maggio Il Presidente: SAsu
. .

ESTRATTO

13. Terreno voe. Prato Corriva, se 1861 per tuserstone di domanda per svin-

zione -y num. 990-1-2, tributo dirett Casale, 10 giugno 1886.
8107 Il Segretario: SOVERA• C0ln di CatuiOrad 910tarile.

lire 17Te reno ved. Via Traversa e Del. 8393 Avv. D. FERRAno proc· Ávviso per aumento di sest0• Pi ten entee di 'undae edi ero
en ,psei

l'Orto, sez. 6', n; , tribut.o diretto 11 sottoscritto notaro, con studio in gnor Giovanni cav. Corsini, rappre-
lire 8'23, AVVISO- Frascati, postoal Corso Vittorio Ema. sentante la Amministrazione del De-

17. Terreno voc.Strada dei Gasperi 11 sottoscritto cav. Giuseppe Emilio nuele, cisico n. 81, piano 3•, rende manio e Tasso, ivi residente, e per
sez. 5•, numero. 1301, tributo diretto¡Giauna fu Giacomo, nato a Pigna noto al pubblico che con verbale del elezione domiciliato in 31atera, nello

lire 2 50. \(Porto hinarizio), resilente in Paaova giorno dodici giugno corrente venne, studio del sottoscritto medesimo, ha

18. Terreno vocabolo Muraccia- " e domiciliato in San Vito d'Asolo, per per atti suoi, proceduto alla vendita avanzato domanda nel di 6 maggio
tione 66 n. 1371, tributo diretto lire së e per i minorenni suoi figli Alarco ai pubb ei ipeanti del vano-terreno 1886 al Tribunale civile di Matera, ed

i 88 - Alvise. Amelia, Pe:ronillo. Catterina ad uso linello con grotta annessa, po- ha chiesto lo svincolo della cauzione

19 Terreno voc. Fosso di Vato, se- e Giulla, nati l'ultima a Padova e gh sto in MunLe Colu¡ atri, sath via del data dal notaio signor Contuzzi Pie-

7.lonc ô•, numero 48d, tributo diretto altri a han Vito d Asolo, ha chiesto a Campo Santo, al esvien numero 44 e trangelo, di Miglionico, pr espro
Sua 31aesta il Re di essere autorigzato sli riappa onmero 03 subalterno uno priarla, oude l'Amministrazione possa

lire 4 3 .

Selullo mez. 6-, ad aggiungere al cognome proprio e (catasto urbano dichiarato rurale), a rivalersi della somma di liro 583 40,
20. Terreno voc. 9

28 dei detti suoillgli quello di.'Bernardo. contine di Alastrofrancesco Antonio e oltre le spese, e cio per irregolarità
n. 582, tributo diretto lire 6

. Col presente avviso viene pubbli- Corsi Carlo, salvi ecc., di proprieta commosse dal detto notaio,
21. Terreno voc. Melogrosso, sex, 2 , Cala tale domanda in seguito all auto- dei signori Giovanni, Michele e Sofia La cagzione suddetta consiste nel

;1. 451, tributo diretto lire 2 48.
rirzazione concessa con decreto 19 fratelli e morella Cia Tei del fu Angg, deposito di lire 830 thtto presso la

22. Ca=a in via Principe Umberto inaggio p. p. di 8. E. jl Ajinistro di nio, di Alente Comogri i qual fondo Caha dei Depositi e Prestiti, n. 2574,
in Sezze, distinta ai

civici un, 17, 19· Grazia e Gliistizia e dài Culti, invi. spone aggigdicatin javore della stessa fruttante l'annuo interesse netto in

2t, 23 usappa mz. P, n. 4, 303, tri tandoal chiunque creda di avervi in- signora sotia Giallei, comproprietaria, lire 36 71.

buto Jtéetto liro 50 39· teresse, a presentare la paa oppo§ per il pigaz0 di Ure d4etni.aduecento- Mann, 29 maggio 1986.

La vendità sarà eseguita con tutte zione alla domanda stessa nel tehnine trenta (L. 2230), e che nel giorna i Per estratto contbrme,
le condtzioni desc;itte nel bando de- di quattro mesi, a sensi dell art. 122 domenica 27 giugno cor" e, alle ore Il Delegato erariale
ositato presso la Cancelleria del Tri· del Reale decreto 15 novembre 186ö, 12 meridene, scade il termine per lo 8416 Avv. Lucurromo PascAntr.t.r.

u ale civi Ven i 6. Pad0g a, li 10 giugng ‡886,
a o n mlnore del sesto, a ter' TUMINO RAFFAELE, Gerente.

gggi AsgoAµ gyn MAmt. 8311 GIUSEPra EMIWo GIAUWA, SW M GNWLE Gorm not, in Frescati. Tipograña della GassaTTA Vrrig:As.y.


